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Vista la domanda presentata dal Prefetto dell'Umbria,
nell'interesse del Minístero della Pubblica Istruziope, af-
finchè sia dichiarata di pubblica utilità l'espropri,aziptio
del detto palazzo; ,

Visto che tale domanda fu pubblicata nei modi pre-
scritti dagli articoli 3, 4 e 84 della legge 25 giugno 1865,
n. 2359, sullo espropriazioni por causa di pubblica uti-
lità;
Visti gli articoli 88 e 84 della predetta legge 25 giu-

gno 1805;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione; .

Abbiamo decretato e decretiamo :
È dichiarata di pubblica u‡ilità, a favoro dello Stato,

rappresentato dal Ministero dolla .Pubblica Istruzione,
l'espropriazione del palazzo ex-ducale di Gubbio e di una

parte del terreno ortiyo Adiacente.
Ordinianto che il presento decreto, munilo del sigillo

dello Stato, sia inserto neßa Raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Reggg 4' Italia, mandagda a chiunque
spotti di osservarlo e di ihrla osservare.

Dato a Racconigi, addì 18 agosto 1902.

VITTORIO EMANUELE.
•--------------------------- N NABI.

PARTE UFFICIALE "°·' ""'""""'°°°°°¯°•"·

LEGGI E DEOR,ETI
Il Nunsero 0010TIII (Parte supplementare) della Raccolta

tegeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il segreente
dècreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e lier volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Considerato che l'ex-pala2zó ducale di Gubbio, edificio
.

di mgesima importanza monumentale, male potrebbe con-
servarsi i-imanendo in mano degli attuali proprietarî ;

Il Numero CCXOII (Parte supplementare) della Raccolta up.
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 5 giugno 1850, n. 1037, sulla capacità
dei Corpi morali di acquistare;
Visto il R. decreto 26 giugno 1864, n. 1817, relativo
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al procedimento da tenersi dai Corpi morali per otte-

nere l'autorizzazione ad accettare donazioni o lasciti
Vista la domanda presentata dal Presidente dell' Ac-

cademia di San Luca in Ïtoma, affinchè l'Accademia sia
autorizzata ad accettare legati in suo favore disposti dal
prof. Gustavo Mûller e dal prof. Francesco Azzurri;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La R. Insigne Accademia Romana di Sati Iluuà auto-

i•Izzata ad accettarel le,gatt m suo favore disposti dal
.prof. Gustavo Milller, con testamento in data 15 ago-
sto 1898, pubblicato à Togito del motaio dott. Girolamo

Buttaoni il 10;giugno 1901, registrato in Roma addì 17

giugno 1901 al n. .6646 del registro, 266 atti pubblici,
e dal prof. Francesco Azzurri, con testamento olografo,
depositato per rogito dal predetto notaio Girolamo But-

taoni, in data 10 luglio 1901.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dëllo Stato, dia insarto nålla Raccolta utneiale delle lággi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuiique
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 18 agosto 1902.

VI'i'TORIO EMANUELE.
NASI.

Visto, Il Guardasigilii: Coooo-Onn.

I I II

La Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti, sotto il
numero a daduno preposto ed emanati :

Sulla proposta del. Ministro d'Agricoltura, Industria
e Commercio :

N. CCXCVI (Dato a Racconigi, il 21 luglio 1902), col
qtulle si approva lo Statuto del Monte di pietà di

Gualtieri Sicaminò.
» CCXCVII (Dato a Racconigi, il 25 luglio 1902), col

quale si approva il nuovo Statuto del iMonte di

pietà di. Piazza'Aràierina.
Siilla proposta del Ministro dell'Interno :

N. CCC (Dato a Racconigi, il 21 agosto 1902), col quale
l'Opera pia y Umberto I » di Casatenuovo (Como)
viene eretta in Ente morale e ne viene approvato
lo Statuto organico.

» CCCI (Dato a Racconigi, il 21 agosto 1902), col quale
l'Opera pia « Esercizi spirituali » in Racconigi è tras-
formata a favore del locale R. Ospedale di carità.

» CCCII (Dato a Racconigi, il 21 agosto 1902), col
quale l'Ospedale Infermi « Lolli » viene eretto in

Ente morale, e concentrato nella Congregazione di
carità di Riolo (Ravenna).

». CCCIII (I)ato a Racconigi, il 21 agosto 1902), col
quale l'Opera pia « Giulio Fortara » è eretta in Ente
morale, ed a concentrata nella Congregazione di ca-
rità di Soriso (Novara).

N. CCCIV (Dato a Racconigi, il 21 agosto 1902), col
quale l'Opera pia di culto « Confidenza Giannopoli »,
amministrata dal R. Monte della Venerazione del

SS. Sacramento in Napoli, è trasformata a favore

dell'Orfanotrofio « Principe Umberto » di Salerno.
Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

N. CCCV (Dato a Racconigi, il 21 agosto 1902), col
quale è data facoltà al Comune di Calice al Corno-

viglio di applicare, nel biennio 1902-1903, la tassa

sul bestiame, in base alla tariffa deliberata nell'a3ii-
nanza consiliare del 6 ottobre 1901.

v660VIMDato-a-Racconigi, il 21 aggsto 1902), col .

quale ð data facoltà al Comune di Preci di aPPli-
care, nell'anno 1902, la tassa sull cÀ Ëe co 11-

mite massimo .di L. É,Õ5 lÌrú huŠe contesim,i cinque).
» CCCVII (Dato a Racconigi, il 21 agosto 1902),sepl

quale è data facoltà al Comune di T,uglie di,appli-
care, nell'anno 1902, la tassa di famiglia col lithite
assimo di L. 100 (cento).

» CCCVIII (Dato a Racconigi, il 21 agosto 1902), col
quale ð approvato il Regolamento perTapplicazione
della tassa di famiglia nei Comuni dolla provincia
di Trapani, deliberato da qàella Giunta provinciale
amministrativa nelle adunanze del 23 api*ild o 16.

- luglio 1902.

Relazione di 8. E. il Ministro dell' Interno a

S. M. il Re, in udienza del 6 setternWe ß02, sul
decretoihiproroga i joleri derR. Cõ¾î¾fissario
straordinario dÏ Vill dasteSiiotio ( a).

Sma!

Il R. Commissario per la straordinaria gestione del Comune ili

Villa-Castelnuovo Jaa provve¼iito alla nordina*äel hogíËt io co-
munali, all'impianto del registro di popolizione, Ëlfa"UÁ¾ione
della vertenza cÍrca il canone daziario delgúÍriq nnid Ï90l-905,
alÌa formazione della matricola per la taasi <1fiiniiglIE; affari
questi che saranno prossimamánte defiriiti.
Ha altresi provyeduio ËÏle urget ti >arazioni al palazzo muni-

cipale, al pubblico acqu Ëtto e alla sistemÃÁio e delli"rilevanto
fraos manifesta(Âsi lungo ia tiida Villa Safe r seinamento
saranno eseguitt I lavori.
Non ha mancato poi di sistemare il servizio sanitario, di rior-

dinare l'archiXio, di.iniziare le indaginL per aegaro..l'esistenza
delle usurpazioni di suolö da päte iliix-consiglioricomunUi di
compilare il ruolo di prestazione d'opera, già approvato, per la
sistemazione di alcune strade, e di provvedere alla sistemazione
del cimitero rirgasto por anni abbandonato.

Non à pertanto possibile che tutte queste operazioni sieno por-
tate a termine nel breve tempo che rimane al compimento del
normale periodo della gestione straordinaria, mentre d'altra parte
l'opera del R. Commissario o opportuno venga rivolta ad altre

non meno importanti questioni, in ispecie alle definizioni delle liti

con alcuni cessati consiglieri e delle -due importantissime pén-
denze riguardanti i due legati di beneficenza De Rossi ed Uber-

tallo, pendepzo di tale natura che solo il R. Commissario puð ri-
solutamente afl'roiltarle, ed ò pommamente opportuno che siano da
esso risolute per i molteplici ed opposti interessi che vi si con-
nettono.

Reputo per queste considerazioni necessario sottoporre all'Au-
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gusta firma della Macsta Vostra 10 schema di -docreto che proroga
di tre mesi i poteri del R. Commi:sario di Villa-Castelnuovo.

' VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Aflari dell'Interno;
Veduto il Nostro decreto 5 giugno corrente anno, con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Villa-Castel-

nuovo, in provincia di Torino ;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretialno:
Il termine per a ricostiiluzione del Consiglio cornu-

nale di Villa-Castelnuovo à prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
1)ato a Racconigi, addl 6 settembre 1902.

VITTORIO EMANUELE.
GlourTr.

Relazione di 8. E. il Ministro dell' Interno a

S. M. il Re, in udienza del 6 settembre 1902, sul
decreto che proroga i poteri del R. Commissario
straordinario Ili Frassinoro (Modena).

Smal
Il R. Commissario pel Comune di Frassinoro si è con solerzia

dodicato a riordinare quell' amministrazione che si trovava nel mas-
simo disordino; ma non ancora ha potuto risolvere durerse pen-
denzo importanti, lo quali richiedono lunghe indagini, già ini-

ziate, e che non potrebbero ossore monatè a termine nel breve

tempo che rimana al compimento del normale periodo della stra-
ordinaria gestionc.
Fra le altre pendenze preme maggiormento risolvero lo ospro-

priazioni stradali, la cui procedura va tutta regolarizzata, l'accer-
tamento e la riscossione di diversi croditi del Comuno, la defini-

zione delle controversie con l'impresa costruttrice di strade obbli-

gatorie; infinorpromo di dare assetto agli uffici comunali.
P& questi motivi reputo opportuno di sottoporro all'Augusta

firma di Vostra Maestä lo schema di decreto che proroga di un

meso i poteri del R. Commissario di Frassinoro.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli' Affari dell'Interno ;

Veduto il Nostro decreto 5 giugno corrente anno, con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Frassinoro, in
provincia di Modena ;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Frassinoro ð prorogato di un mese.

Il Nostro Ministro proponente ð incaricato dell'esecu-
zione del presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 6 settembre 1902.

VITTORIO EMANUELE.
Glourri.

IL MINISTRO

D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Visto l'articolo 2 del R. doereto 12 giugno 1902, con cui b ap-·

provato il Regolamento per la fabbricazione del pesi, delle misuro
e degli strumenti per pesare e por misurare;
Sentito il parere della Commissione superi>re metries o del sag.

gio dello monete e dei metalli preziosi;
Decreta:

Art. 1.
Sono approvate o rose esecutorie, a partire dal 16 ottobro 1002,

le annesso istenzioni tecniche per l'applicazione del Regolamento
sopracitato, vidimate, d'ordine del sottoscritto, dal Direttore capo

della divisione Industria e Cpmmercio.
Art. 2.

Sono abrogate le istruzioni tecnicho approvato con deeroto Mi-

nistoriale in data 10 giugno 1893.
Il presento decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 14 luglio 1902.
Il Ministro

G. BACCELLI.

ISTRUZIONI TËCNICHE per l'applicazione del Regola-
mento sulla fabbricazione dei pesi, delle misure e

degli strumenti per pesaro e per misuraro

Disposizioni generali ,

Art, l.

La verificazione prima dei pesi, delle misure o dogli strumenti
por esare e per misurare, secondo quanto verrà indicato per ogni
specte, comprende : ,

a) l'esame preliminare, per accortare se abbiano lo indi-

cazioni ed i caratteri generali di costruzione proscritti dal Rogo-
lamento;

b) la verificazione delle condi4ioni di carattere speciale pro-
scritte, fatta mediante strumenti ausiliari;

c) la verificazione propriamente detta, fatta con i campioni
d'ufficio;

d) la bollatura.
Le tolleranze, quando il Regolamento non stabilisco diversa-

mente, s'intendono sempre stabilito in più od in meno.

Art. 2.

Strumenti ansiliarî che servono alla verificazione

Gli strumenti ausiliarî indicati al comma b) dell'articolo pre-
cadente, sono i seguenti:

una o più misure lineari divisc in millimotri;
le stazze e le squadro per vorificare le dimensioni dello mi-

sure o dei pesi, o la posizione della linea di fiducia nelle misure

di capacità per liquidi;
il compasso Palmer o lo strumento atto a verificare la gros-

sozza dei fondi delle misure di capacita;
le tramoggie, le rasiere, i paramigli (con una conveniente

quantità di miglio o di altro semo minuto);
i piani con viti di livello;
il livello a bolla d'aria;
il compasso a vorga od il compasso a punte;
una buona lima.

Art. 3.

Conservazione dei punzoni e bollatura degli strumenti

I punzoni per le verificazioni prima e periodica devono essero

conservati con la massima cura sotto la responsabilità dei titolari

degli Uffici ed ossere adoperati esclusivamente dai verificatori, dai
bollatori uscieri o da chi faccia le voci di questi, salvo le ecco-

zioni di cui all'articolo 10 del Regolamento. .
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I a bollatura deve essere eseguita con la massima diligenza, in
modo che i bolli riescano completi e nitidi, da potervi leggere con
sicurezza i numeri d'ufficio e quelli di matricola; allorchè si tratta
d legalizzare strumenti muniti di spina di rame, i bolli dovranno
essero impressi sompio, parte sulla spiiia e parte sul metallo di

cui gli strumenti Zodó fofmáti.
Quando un punzóñé ifoi diá improrite complete, nitide e loggi-

bili, il verificätofó rie domariderà silbifo la sostituzione.

Misure lineari

Art. 4.

Verificazione deUe misiere in asta a teste

La verificazione della lunghozza totale del mezzo decametro si
fa sovrapponendo suecessivamonte il cimpione del inetro d'acciaio
alla misura, oppure sovrapponen<\o la misura successivamento al
triploinotro campione ed ai due primi metri di esso, apprezzando
col nouio le eventuali differenze como é detto per le misure a

tratti all'articolo seguente. Ì-a misura si respinge se la somma

algebrica delle differenze supera Ïa tolleranza.
La verificazione della lunghezza totale del triplometro, del dop.

pio.metro e del metro si fa appoggiando la misura lungo il cam-
piono in modo che lo tocchi ¡ier tutta là lunghezza; si tiorio una
doUe estremith appoggiata corítro là sta* fimia, e si avvicina poi
quella munita di nonior che prima ora stata allontanata, fino a
che tocchi l'altra estromità della mÍsura, o questa estremità e

quella del campiorie, o soltanto quelÏa deÏ campione. Nel primo
caso, sa la lettura del nonio da una differenza superioro a quella
tollorata, la misura non deve ossere bollata; se la differenza letta
à Uguale o minore della tolleranza, si vefilleheranno lo divisioni.
Nel secondo caso si verificheranno del pari le divisioni; nel terzo
caso la misura non potrà essere bollata.
La verificazionë della lutighezza totale delle misure minori del

metro, cioè : del mezzo metro, del dopþio declinetro e del doci-
metro si fa fissando la staffa di precisione a cursoro in modo che
il piano di essa koinción rispettikamerite acti le suddivisioni 50
cm., 80 cm., 90 cm. del metro càihþiotic e þrocedendo indi alla
verificazione con lo étéssò metod dióàtó tiel capoverso preco-
dente.
La verificazione della divisioni, quando ti si riscontrino diffe-

renzo apprezzabili ad occhio nel confronto diretto della misura col
campione, si fa confrontando un segmchto della scåla decÍmäle
dolla misura, determinato da due tratti qualsiasi comprendenti la
differenza notata, col segmonto equivalento del campione, apprez-
zando ad occhio o col nonio so le differenze siano comprese nelle
tolleranzo stabilito dall' articolo 19 del Regolamonto per il seg-
mento decimale osaminato.

Art. 5.

Verificazione delle misure in asta a tratti

La verificazione della lunghezza totale o delle suddivisioni delle
misure a tratti. si fa sovrapponondo le misuse al campione nel
caso cho questo abbiano sezione rettangolare con un lembo smus-
sato; oppure portando il campione rispettivamente sulla genera-
trice o sulla faccia divisa delle misuí·e avonti sezioni circolai•o o

poligonale.
Per verificare la lunghezza tótale, si fa collimare, con l'aiuto

della lente, l'origine della misura con le divisioni 0 cm., 50 cm.,
80 cm., 00 cm, secondo che la misura à rispettivamente un metro,
un mezzo metro, un doppio decimetro o un decimetro; se la mi-
sura eccede il campione, la differenza viene determinata col nonio
facenda collimarc lo spigolo della staffa mobile con il tratto
estromo della misura; se il campione eccedeld.misuràquestahon
sarà bollata.
Le suddivisioili si verificano nel modo indieAto nell'ultimo capo-

iorso doll'articolo precedente.

Art. 6.

Yerificazione delle misure snodate

La verificazione della lunghezza totale o dello suddivisioni delle

misure enodato si fa coine quella delle misure iri.asta a teste.

Art. 7.

Verificazione delle misure a catena
,

La verificazione delle misure a catoria si fa sovrapponendo suc-
oossivamonie la misura al metro, al doppio metro o al triplome-
tro campiond, avvertendo che siffattemisure possono avere le estre-
mità ilssate dal centro delle caviglio, siano queste interne od e-

sterne, oppuro dalla faccia piana esterna delle impugnature quando
esse non siano munite di caviglia.
La somme algebrica delle Àíf!'erenze eventualmente osier#ãto nei

diversi intervalli niisurati, non deve càsere maggiol·d dello tolle-

ranze regolamentari ammesse m più e in mond.

Art. 8.

Verificazione delle misure a nastro.

La verificazione åelle misure a nastro, non superiori al triplo-
metro, si fa seguendo.il metádo indicato per le misuro in asta a

tratti e quella delle misuro maggiori del triplometro ai fa colme-
todo indicato por le misuro a catena.

Art. 9.
' Legaliziazione delle misure lineufi -

I bolli di vérificazione þrima si applicáno comé seguò:
a) nelle misufo in asta di legno,' sopra una dolic faccio

divise in prossimità del nome, ed in quello di canna anche sulle
ribaditure delle spino di rame che fissano i calciuoli terminali ;

in quello metalliche, sulla faccia auddivisa se per esso non

è prescritta la spina di rame ; e parte sulla spina a parto sul

corpo della misura in quelle di ferro e di acciaio ;

b) nelle misuro snodate, sul regolo che contiene l'origine,
il nome della misura e la marca di fabbrica. Le misure d'acciaio
e di ferro dovranno ofi'riro 11 mezzo por 'ippliedryi i loÍli nella
posizione indicata ma non interamento sul metallo di oui sono
formatc;

.

c) nelle inisure a catena, sulla impugnatura che porta il
nome della iäihuía e la marca di fabbrica; tale impugnatura,
quando occorra, ria munita a tale scopo della spina di ramo;

d) nellö misiire a nastro, sulla staffa proscritta dall'articolo
18 del Regolamento; se sono costruito con impugnaturo saranno

bollato su questo, come le misure a catena.
I bolli di verificazione potranno essere applicati anche a quelle

misure lineari che, oli e alle indicazioni presóritto dal Regola-
mento di fabbricazione, no portino altro finnierieho utili in pra-
tica purcÌ1o espresse in unità del sistema metrico decimalo i como
ad esempio, se a qualche divisione si trovi un numero esprimente
il volume in nietri cubi di un cilináro eijcoliro etfo aiÃ e per
altezza un metro o per diametro la lunghé22å indicata dallá al-
visione niedesirna,

Miãure cii cãpacità

Art. 10.
Norme per i rinforzi delle misure di capacita e per l'applica-

zione dei bolli ai barili ed alle botti

A guida del verilleätore si ricorda che:

l.° nelle misure di lamiera, i cerchi di rinforzo devoilo na-
turalmente soddisfare alla loro funzione locché púo esilere rag-
giunto in modi diversi; uno di questi è il seguente: nel doppio
ettolitro e nell'ettolitro la grossezza dei cerchi sia intorno ai
4 mm.; nel mezzo ettólitro intorah Ki 3 nith., e nello misure in-
feriori intofno a 2 mm.
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2. nei:barili e nolle botti i cerchi :estremi si e possono ,oia-

soung alisicurare oän due..viti a legno collocato. ell' estremità di

uno stesso diametro e con la testa piana; una, pieegla gavità,

prilioafa.meth sul corellio o moth sulla testa dolla.vile, .ricoverå
una goccia di stagno e piombo o di piombo. antimoniato per i

bolli di verificaziano prima; altri modi por assicurare i cerchi
ostremi possono ossero accettati purché no assieurino la immobi-
lità e- vi si possano applicare stabilmento i bolli di verificaziono

priina; quando vi sia' la massa di correziono,-questa. pub essere
Assata con duo viti, como nel' caso precedento, oppure ancho in

modo diverso pur di applicarla stabilmonte o di potervi applicare
i belli di drificationo prima in bondizioni d'invariabilita;

3°. nello misure di latta l'orlo superiore dove essero rimbod-

cato.
Art. 11.

Misurg delle. dimensigni

Le dimensioni dello misure per aridi e per liquidi che si riem-

.pionifino all'orlo,siverificano:con 14 etar.zo; quelle delle mipure

coli linea di fiducia; con una misura di lunghezze dirigA in mil-

limetri.
Le dimensioni delle misure per aridi sono indicato

nella tabella

che segue:

' Altezze

NOMI DELLE 4]ISURE e

diamotri interni

mm.

Doppio-ottolitro . . . . . . . . .. . . •
.'
. .

633,8

Ettolitro . . . . a . . . .' · · > • ,
503,1

Mezzo ettolitro . . . .
.
.

· ·. • · NA

Qtiarto d'ettolitra (misura tollerata) . . . . . 316,9

Doppiodecalitro .............· 294,2

Decalitro . , , , . . . . . . , . . . . . . . 233,5 .

Mezzo decalitro . . .
. . . . . - - · . . . .

185,3

Doppio lifro . . . . . . . . .. • · . . . . 136,6

Litro.-.................... 108,4

MezzAlÑro .....·7 . -··•....
86,0

Quarto di litro (misura tollerata) . . . . . . 08,3

Doppio decilitro. . . . . . .
. . . . . . . . 63,4

Decilitro .
. . . . - - , · • • - · :. .e . . . , 50,3

Mezzo decilitro . . . . . . . . -. . . . . . . 39,9

Lo dimensioni deljo misure ýer Hquidi sono quelle indicato nella
tabélla an sa .all'antidolo È5 del Regolamento.
Qui 1 ntesima parte di una delle dimensioni delle misure

di metallo por aridi, o la cinqugntesima parte di una di quello
di Íegäo, risulti minore i un millimetro, la tolleranza sari di

un millimetro.
La gro ezza delle þareti e dei fondi (articoli 22, 23 o 27 del Regola-

mento) si misura rispettivamente col comþasso Palmer e con lo

sfrumepto speóiálo per misurare i fondi.
11 vohimo della toppa (articolo 23 del Regolamento) si deter-

mina misurandone la dimensioni.

La distanza della linea di fiducia dell'orlo (articolo 30 del Re-

golgmento) si misura con la ståsza speciale.
La distanza verticale fra due tratti successivi negli apparecchi

speciali por misurare i liquidi (articolo 31 del Regolamento) si
deterniina con una misura lineare divisa in millimétri.

Art. 12.

Verißcazione delle naisure per aridi.

La yorificazione delli misure di c2pacità per gli atili si fa tra-
vasando miglio od altro some minuto nel mqlo che segac:

a) si riompie il campione col miglio, procedentomonto messo
nella trangggia, e si leva il colmo con la rasiora senza scuotero

la misura;
b) si vuota la tramoggia e si si versa il miglio contenuto

nel campiòne. che si lascia possia cadore nolla misura da veri-
Acare, la quale, quandõ sia munita di sprapga diamotrale, sarà
disposta in modo che il miglio ilon cada sulla spranga stessa.

So.il miglio riempio esattamente la misura dopo spianato con
la rasiera e senza scosse, o ne lascia vuota una parte che possa
essere riempita con una quantit* di miglio uguale o minore della
tollei•anza (articolo 24 del Regolamento) la misura è fegolare; so
invece la quiantità di miglio corrispondante alla tollerariza non à

sufBeierite a riempire la misura, oppure questa non contiene tutto

il miglio del campione, la misura non sark hollata,

14 tolleranze si misurano coi campiopi degli aridi o dei liquidi
o per le frazioni di centilitro si adoperano pesi proporzionali di
miglio.

Art. 13.

Verificacione di una misura con più campioni

La verificazione di una misura della quale l'Ufficio metrico non

possiedo il campione corrispondente, si fa col minor numéro pos-
sibile di campioni riempiti con la tramoggia adatta alla misura
da verificare, la quale sarà riempita in una sola voltá col miglio
riunito dei campioni.

Art. 14.

Legalizzazione delle misure per aridi

l'holli di verificazione prima nelle misure di capacith per aridi

si applicano corne segae :

a) nelle misure di lamiera, sulle spine di ramo, che attra-
versano la pareto e i cerchi superiore ed inferiore, ribadite all'in-
torno o all'esterno della misura.
Nelle misure munito di spranga diametrale il bollo a stemma

Reale sara posti altrosi yopra una goccia di stagno e piombo o
di piombo antimoniato dolata sulla parte esterna, del fondo per
garentiro l'inamoyibilità del fondino, il quale dovrà, essero riba-
dito sulla spranga diametralo ;

) nelle misdro'di latta, sulla rimboccatura in prossimith
del nomo della misura o sulla goccia di stagno e piombo o di

piombo antimoniato colata sulla commettitura longitudinale delta

paroto col fondo;
c) nello misuro di legno, sulla parote cilindrica in prossi-

mith del nomo o sulle goccio di stagno o piombo o di piombo an-
timoniato colate opportunamento per fissaro al fondo il tondino e

la toppa in quelle che ne sono provviste.

Art. 15.

Verificazione delle misure di capacità per liquidi

La verificazione delle misure di capacità per liquidi si fa per
travasamento nel modo che segue:

a) si riompio d'acqup il campiono corrispondento alla mi-

sura da verificare, coprendolo col suo disco di vetro smerigliato
ed usando tutte lo cautelo necessarie perché il riempimento sia

perfetto;
b) si versa l'acqua dal campione nella misura, precedente-

mente bagnata. Se la misura è di quelle che si riempiono fino

all'orlo; si copre col disco e si osserva:
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1.0 so l'acqua del campione riempia esattamente la misura;
2.° se sia in eccesso; 3.° sé sia in.difetto Nel primo taso la mi-
sura.å esalta, nel secondo caso la misura piccola e non dove
essere bollata, nel terzo ð grando e l'accesso di capacità non dovrà
essero superiore alla tolleranri ammessa per quella misura (arta-
colo 32 del Regolamodto). *

Se la misiiha a con linea di Ìiducia e questa coinoide col livello
dell'acqua vËrsatf $1 caxãþione, $ssa"b"esatta; så il livello é piif
alto della linea di fiducia, la miñura è piccola e non sarà bollata;
se, infine, il livállo a ýlà basso, l'acqua occorrente per farlo coin-
cidei·o con la linea di fiducia non deve superare la tolleranza am-
messa per quella misiira (articolo 38 del Regolamento) afBnchè la
misura stessa possa essere bollata.
Lo tolleranze si misurano coi campioni e cot tubi graduati.

Art. .16.

Veripcezione di una misura con più campioni

La verificazione delle misure delle quali l'Uincio metrico non

possiede il campione corrispondente e diguelle con suddivisioni,
si fa col minor numero' poksibile di campioni.
L'acqua che si aggiunge o si toglie por verificare l'esaftezza

delle singolo suddivisioni, si computa per apprezzare l'esattezza
delle suddivisioni successive e della misura intera.

Art. 17.

Legalizzazione delle misure di capacità per liquidi

I bolli di verificazione prima nelle misuro di capacità per li-

guidi si applicano:
a) nelle misure di lamiera, sulle spine di rame che fissano

i ce chi;
b) nelle misure di latta, come in quelle di latta per aridi

(articolo 14, comma b)
c) nelle misure di ottone, rame, stagno, alluminio e osimili,

sul corpo della misuri in prossimitidel nome di esse;
zielle misure di legno, sul corpo della niisiira in próssi-

mit del nomo di cas sulle g ocle di stagno e þionibo o di piombo
antimõniato colate sullä rib"aËÍÈtrii deÏIo borchie o sulla testa
delle viti che fissano i regoligortanti le divisioni, quando queste
vi siario, o sulle goccio colate sulle ribaditure dello spine che fis-

sano i corohi di rinfärzó superiore ed inferiore: •

e) nei barili e nello botti, sopra le goccie di stagno e

piombo o di piombo antimóniato colate sulle teste delle viti che
fissano i cerclii estremi (vedi articolo 10 delle 'presenti istruzioni)
e la massi di correiione quando vi sia;

) ellö Ãlsiijo dÌ ÑëtÃ e di'ierra cattã, alle due estremith
di un tondino di stagno piombo o di piombo antimoniato infi-

lato in- apposito foro fatto nella misura. In quelle di vetro, il
bollo plib impriinersi anche a caldo direttamente sul vetro all'atto
della fabbricazione;

g) negli appar cohi s eciali per misurare i liquidi compo-
sti di tronchi di diversa sezione, sulle goccio colate per assicurare
l'invariabilitit.dolle congiunzioni delle armature metalliche; negli
apparecolii siluniti di piombino, questo verrà pure assicurato coi,
bolli.

Gli apparecchi composti di solo vetro saranno bollati como le
misure di vetro ordinarie.

Misuratori dei gas

ratterizzati principalmente da organi speciali atti a mantenere
esatte lo indicazioni del contatore, sia conservaildo -inalterato il
livello normale del liquido, sia compensando opportunamente la
variabilità dei compartimenti-intei·ni del volante quando il:livello
del liquido varia, e sono l seguenti:

1.° ordinario (senza alcun organo compensatore);
2. a serbatoio automatico (per mantenere costante il livello

del liquido);
3.6 a tinossa saturatrice dei gas (per serbara costanto il li-

vello del liquido)
4.* a misura invariabile (con cucchiai o volante rovesciato

per compensare la capaciihi del volante quando il livello del li-
quido varia).
Se all'asse del volante di qualsiasi tipo di misuratore a liquido,

si colloga un argano esterno automatico per accelerarno las rota-
tione, aumentando coskla pressione del gaa in orogazione, si ha
un misuratore aspirante.
Tutti questi tipi di misuratori a liquido possono avere gli orifizi

di einusso dell'acqua muniti di guardia idraulica ed.avere comu-
hicazioni tubulari interne speciali atte ad impedirá l'uscita del gas
prima di essere indicato dal contatore, o ad evitáro lá formazione
di dislivelli nocivi durante il loro riempimento col liquidó.
Il tipo più comune di misuratore a secco è quello - a due

mantici.
A tutti i tipi di misuratoro può anche essere applicato un mec-

canismo esterno, collegato con la trasmissione do contatore, il
quale serva ad -inipediro Perogazione del gas che non sia stato
pagato in precedenza, ponendo nel meccanismo esterno determi-
nate nonete. In tal caso il misuratoro è anche dotto apagamento
anticipato.

Art. 19.

Veríßcazione della campana

La verificazione della campana del gasometro,si fa quando,l ap-
parecchio a nuovo o quandó vi siano dubbt sulla sua esattezza o

si procede nel modo seguente:
Si innesta la canna-dixotro alla tubulatura di cui,larc'upola

della cainpana de,ve essero provvista (articolo 43 del Rogolamento)
disponondola in prossimitit o parallolamento alla; scala graduata:
si capovolgo la campani appoggiandola stabilmente insmodo cha
la scala sia verticalecquindi si versa acqua finclië il livello col-
limi con la più bassa divisione della scala modesima. Col deca-
litro campione er aggiungono successivamente tanti tiecalitri di'
acqua quanti sono necessari per raggiuiigere la divisione plå alta,
osservando, ad ogni decalitro versato, se il livello dell'aegata col-
limi con la divisione corrispondento.

,
e

Queste divisioni devono essere equid¡stanti e tale condizioiio si
verifica con un compasso
Gli intervalli di scala, corrispondenti ad un decalitro, devono

essere suddivisi in dieci parti uguali.
La campana si legalizza impriniëndo i bolli di veriflònzione

prima sopra gocce di stagno ade¼enti allo toste dello viti óhe fis-
sano la scala graduata o dGetiamente sulla saldattira "di con-
giunzione di essa cõn la campana in modo che àõn posaa essere
separata senza distruggere i bolli.
Se oltre alla scala saldata direttamente alla campana ve n'è

un'altra, che possa scorrere esternamente alla vasca ed essere
letta con lo stesso indice del manometro di questa, essa deve es-
sore identica alla prima e le suddivisíoni corrispondenti delle due
scale devono trovarsi nello stesso piano orizzontale.

Art. 18. Art. 20.

Diversi tipi di misuratori Verißcazione dell'apparecchio

I tipi di misuratori a liquido più comunemente usati sono ca- Il regolare funzionamento dei mezzi automatici per mantenere
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costanti il livello dell'acqua nellg vasca e la prossione del gas

nella campana si verifica como seguo:
si riempie totalmente la campang ,

di gas, e si stabilisce una

conveniente prespione.che si legge sul manometro osservando per

qualche tempo la scala por accertarsi che la campana non discenda

o che quindi sia a tenuta; si apre poscia la chiave d'useita del

gas dalla campana e mentre questa discende si osserva se si man-

tengano invariate lo indicazioni del manometro durante tutta la

eorsa.

Art. 21.

Real n. 4 idi serie su una goccia di stagno che fissa al pioprio
asso la laneetta delle unità, o quelta dello decino, o quella delle
centinaia, o quella delle migliaia secondo che un giro della tam-
burella o del quadrante, che serve ad apprezzare le fraziorii di
metro cubo, rappresenta 100, 200, 500 o 1000 litri.
Due altri bolli, di cui uno a stemma Reale o l'altro personale,

si imprimono su due gocco di stagno colate, parto sulle traverse
che connettono le due lamine fra le quali trovansi le ruote den-

tate del contatore e parte sulla lamina posteriore.
Questi bolli dovranno essere possibilmente visibili quando il

contatore à annesso al misuratore o coperto della custodia.

Verificazione del contatore
Art. 25.

La verificazione del contatore vione fatta o preventivamente'
prima di applicarlo al misuratore, oppure quando un misuratore
é presentato por la prima volta alla verificazione completamente
niontato; in quest'ultimo caso il contatore dovrà potersi separare
dal resto dell'apparecchio por essore poscia bollato e fissato invaa

riabilmento al suo posto quando sia stato riconosciuto regolare. .

Art. 22.

Quando l'unita indicata sulla placca dei quadranti è il metro
cu6o e l'organo che serve ad appred.are le frazioni di metro cubo

è una tamburella (disco graduato) avvitata alla sommità dell'al-

bero che trasmette il movimento del volante al contatore, si pro-

cede nel seguento modo:
1. si portano a zero tutte le lancette dei quadranti e si os-

serva la posizione dell'indice sulla tamburella; e, medianto l'al-

bero di trasmissione, si fa ruotare la tamburella avvitatavi, 1, 2,

5 o 10 volté iecondo che un giro completo d'esta corrisponde a

1000, 500; 200 o 100 litri. La laneetta delle unita deve allora tro-

varsi sulla divisíone I;
'

2.° se questa condizione è soddisfatta si svita la tamburella,

si sfila l'alboro di trasmissione e si fa compiere alla lancetta delle

unità il giro completo giå iniziato. La laneetta delle decine deve

allora trovarsi sulla divisione I ;
3. se ancho questa condizione è soddisfatta si fa compiere alla

lancetta dello decine il giro completo a sua volta iniziato. La lan-

cetta delle centinaia deve allora trovarsi sulla divisioné I ;

4.° si procede quindi in modo analogo per la verificazione dei

quadränti suáncssiti, òssorvando, per ogni caso, ao quando la lan-
cotta dell'ultimo quadranto ha raggiunto lo zero, quella che pro-
cedo ímmediatamente indichi puro zero.

Se l'organo che serve ad apprezžare le fražioni di inetro cubo è

un quadrante, si fa ruotare la laneetta di questo di tanti giri
completi guanti corrispondonó al meti·o cubo ed allora la lancetta

dello 18ità defo Trovarsi sullá divisione li.e si pi·ocede fieÌ inodo
indicãto precedontemento per la verificazigne dei quadranti suc-
dèssivi.

Art. 23.

Quando l'unità indicata sulla placca dei quadranti è il litro,

nella verificazione del contatore si deve ottenere che un giro com-

pleto della laneetta del primo quadranto porti la lancetta del

quadrante seguonte sulla divisione le così di seguito come nei

casi precedenti.

Art. 24.

Bollatura del contatore

Se il contatore risulta regolare, si imprime il bollo a stemma

Verificazione dei misuratori a liquido

La verificazione dei misuratori a liquido si pub fare separata-
monte per ciascun misuratore ovvero contemporaneamente per
tanti misuratori, quanti possono essere collegati all'apparecchio.
In questo caso i misuratori devono avere la stessa erogazione
orarla.

I misuratori da verificare, riempiti precedentemente d'acqua, si
dispongono sul piano dell'apparecchio congiungendoli al tubo mu-
nito di chiavette e di manometri e dopo avere accertato che i

contatori sono bollati, si procede alla verificazione nel modo che

segue:
1.° Si legge la temperatura dell'acqua dolla vasca, quella dol-

l'acqua contenuta.nei misuratori e quella dell'ambientp.
La differenga fra le temperature dell'acqua della vasca e dei

misuratori non deve essero maggiore di un grado del termometro
centigrado e la differenza fra la temperatura dell'acqua della vasca
e quella dell'ambiente non deve essere maggiore di tre gradi.

2.° Si osserva se l'acqua dei misuratori sia al livello normale'
mentre essi sono ancora in comunicazione con Patmosfera.

3.° Si prova se nell'apparecchio e nei misuratori vi siano fu-

ghe; a tale scopo si stabilisce nella campana una pressione non
minore di 30 mm.

si riempiono i misuratori di gas facendo compiere un giro
al loro volante;

si chiude la chiavetta d'erogazione posta dopo il secondo
misuratore regolatore;

si chiude la chiavetta di comunicazione fra la campana e il

primo misuratore regolatore;
si osservano i manometri per un minuto almeno.

Se l'indicazione dei manometri rimano costante vuol diro che

non vi sono fughe, se varia, esse esistdno o si ricoreano per oli-

minarlo.

4.* Si provano lo coincidenzo dello indicizioni della mampana
con quelle dei misuratori regolatori e si stabilisce contemporanea-
mente l'erogazione normale oraria corrispondente ai misuratori
che si devono verificare, i quali, in questa prova, devono essero
tutti attraversati dal gas.
A tale scopo si mettono a zero i due misuratori regolatori;
si legge la scala della campana ;
si regola approssimativamente la chiavetta a vito dell'eroga-

zione;

si apre la chiave d'uscita del gas dalla campana mettendo

contemporaneamente in azione il contasecondi o accendendo le

flamme in numero corrispondente all'erogazione oraria dei misu-
ratori in prova.
Trascorso un minuto si osserva, leggendo la scala della cadi-

pana, se il gas indicato corrisponda alla orogazione normale oraria
stabilita dalla tabella che segue:
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litrl . litri litri litri

240 4. 0 12,000 200. O
a ... Joo.

2bo 4.1 14,000 233. 3

360 6. 0 18,000 300. 0
3 . . . 150 .

420 7.0 21,000 350.0

600 10. 0 24,000 400. 0

5 ... 200..
700 11.7 28,Wð 486.7

1,200 ú0. 0 30,000 500. 0
10 . . .

250 . .

1,400 23. 3 35,000 583. 3

,400 40. 0 36,000 600. 0

20 ... 300..
,000 40. 7 48,000 Ý00, 0

3,000 00. 0 48,000 800. 0

30 . . .
400 .

4,200 70. 0 56,000 033. 3

4,800 80. 0 60,000 1,000. 0
40 ... 500..

5,600 93.3 70,000 1,166.7

8.000 100. 0 72,030 1,200. 0
50 ... 600..

7,000 116.7 84,000 1,400.0

7,200 120. 0 96,000 1,600. O

co . . .
soo . .

8,4ðð 140. 0 112,000 1,866. 7

9,000 100. O 120,000 2,000. 0

80 . . .
1000 . .

I1,200 186.7 140;000 2,333.3
I
,

So l'erogazione b regolare al lasciano passare conto litri di gas

e si osserva se lo indicazioni dei misuratori regolatori concordino
con Guelle della campana: se questa concordanza non esiste si

regola opportunamente il loro livello e si ripete la prova fino ad

ottenerla.
Se l'orogazione non a regolare si corregge, per tentativi, con la

chiavetta a vite ripetendo l'osservazione di minuto in minuto fino

ad ottene're l'erogazione normale.

tål tióþ'O hi rigiktrano l¥ 1ettúré fatto e 11& se là· della dadi-

pana e sulla tamburella o sul guadr£hte ifüliis ladioati be dépó
d'éver fatto liasàarè per i mistirator1 la quantiik di gaa spi·ëseritta
e ehitiëá la bhiavètlâ della cániipailâ si rigotono le stess6'lètttire.
Ik differeitza fra la prima o la secönda letthra, fatté hi eld'sedn

niisuratore, dov'essero nel liiniti voluti dalParticolo 30 del. Reg'd-
lambito (l'l * ¿ in più 85 il 2 6/ in ineno), nel sonso cidð ehò
il mishiktö're iäi·k bollató aluaàdo, eksendo attrivdraitò dil00 li-
tri di gas, indicati dalla campana, il suo contatoro indichi ílóri
meno di 98 o non più di 101 litri.

6.° Si prova la regolarità delló chiusure automatiche como

segue:

quolla del sifone, iggüriigendo jiguinei inisuratori posti in
comumeazione con l'atmosfera finchã essa esca dall'orifizio infe-
riore del sifone dal quale sara stata tolta la vite. Quando l'ao-
qua ha finito di sgorgare si imette la vite o si ripete, -l.a prova
di cui sopra al numero.5. - La differenza in più fra le due let-
ture iniziale o finale in ciascun misuratore non deve esser agg-
gioro del 4 o poi misuratori cha erogano non mono di 2Á00, 4tri
di, gas all'ora (20 becchi) e del 5 ©|a per quelli cho hanno .una

erogazione oraria minore;
la regolarità della chiusura automatica della valnola si prova

ogliendo acqua dai misuratori messi in comunicaziono con l'at-

mosfera, inclinandoli quanto occorre ed aprendo la vita inferiore
del sifone fino a che la valvola impedisca l'AfBussp idol gas ,aci
mistiratori stessi ricollocati nella loro posiziano dÏ régolaro fun-
zionamento. Constatato ciò si aggiungo lentamen.to acqua nueha
la valvola lascia passare il gas. Si ripete allora la pràva descritta
sopra, al numero.5. La differenza in nieno, notata fra. le due let-

ture iniziale e finalo di ciascun misuratore, deve essoro nei lirgiti
indicati per la prova del sifone.
Por togliere l'acqua occorrente ad ottenere la chiusura della

valvola, i misuratori potranno avere un foro nella cassa austo-

dia, che, a verificaziono compiuta, sara chiuso c copert,o con mi

bollo.
Noi misuratori a misura invariabile si potrà omettero la sola

prova della chiusura alella valvola.

Art. 20.

Uso del e mistere atesí7iarie per la prova ÀelŽé chinstere auto-
matiche. -

La prova delle chiusitre automatiche può essora Ñcilliata dal-
l'uso di misure speciali per ciascun tipo e per ogm eroganone
oraria che i fabbricanti, aggitistatoi foriliio/i hanÃ fiBoltå Ëi
mettere a disposizione dell'Ufficio m trico.
Tali misure devono eisere due goi" ciaicuno 2dei iniÃuŠÀiäri it-

dicati; una di capacita uguale al volume doÎl'acqui àÄ igiun-
gere oltre il livello normale poi imjedG Ì aÈ ådÌ ggs el

sifone; l'altra di capacita uguale al volume dell'acqua da to-
gliere, quando è aÌ ÏiveÍlo normaÏe, affincÏt la ÀÌ¼õÌì ÍlniÉeå a

il passaggio del gas.
La capacità di queste misure deve essere verificata con le prove

indicate al numero 6 dell'articolo precedente e le misure saranno

contrassegnato con un segno speciale di riconoscimento dal veri-

Quosta Bitenuta, si stabilisce la concordanza fra le indicazioni, ficatoro che lo ha riconosciuto esatto. Devono inoltre portaro l'in-

della campana e quello dei misuratori regolatori nel modo indi- dicazione del tipo e dell'erogazione dei misuratori ai quali si ri-
cato. feriscono ed il loro uso, come ad esempio :

Durante questa prova si osservano i manometri e le flamme per

usiteurirsi che non abbiano variazioni periodiche; se 'quest.e va-
riaziõIli vorigono äi leva il misuratore che ne ð la càusa.

$. Si pi·óvä l'esattezza delle indibaiioni dei inisuråtori fá-

ceadoli attraversaro da una quantità di gas corrispondente ad un

giro coingleto della tamburella o della lancetta del quadrante che

indidaño le frazioni di inetro cubo, se l'unità è il metro cubo, e

ad un giro della lancetta del primo quadrante, se l'unità è il

litro.

Tipo ordinario - erogazione 700 litri (5 becchi) - chiusura del
sifone.

Tipo ordinario -- crogazione 700 litri (5 becchi) - chiusura

della valvola.
Art. 27.

Verificazione dei misuratori aspiranti

La verificazione dei misuratori aspiranti si fa edine ségue:
1.° Si prova il misuratore con l'acqua al livello normale sta-
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bilendo l'erogazione normale oraria che dovrà rimanero costante
.

'per.tutte le prove e procedendo come é indicato nei primi cinque
numeri delParticolo 25. senza.perð che intervenga l'azionedell'ar-
ga'no. In queste condizioni il:misuratore deve dare indicazioni e-
satte ëntro i.limiti stabiliti dall'articolo 39 del Regolamento. ,

2.0 Si.fanno altre tre prove complbte, mettendo in azionel'ar-
gatio in modo phe la pressione del gas misurato all'uscita del -

misuratoroinlieti rispettivamente di 10, 20, 30 mm. quella del gas
della campana. Si tien conto delle differenze in ¡ilo indicato dál

misuratoie, rispetto alla, campana, atollo ‡re provo; si fa la media
di queste diû'ereittp: og il risultato viene inciso su apposita tar-
-ghettä, da i¡qalo idafrà portare anche l leggerida « n11suratore
aspirante ». Questa tayghettu sarà saldata-aulla cassa del misu-
ratore ed. assionyata col bollo a stemma Reale numero l di serie
e ookbollo personale nutnero 2 di serie.

gellayer)fiqýigne,.di questi misuratori si omettono le prove
delle chiusure automatiche.

Art. 28.

Várißcazione dei misuratori a secco.

Ï misuratori a secco si verificano come quelli a liquido, omet-
tengo, nategilmente, le prove che si riferiscono all'accertamento del
liŸeflo ed alle phinäure automatiche.

Art. 29.

Legalizzazione dei misuratoi·l

Per legalizzáro i riilsutatori si impriine a caldo l'apposito bollo
a stemma Reale su gooce di stagno, le quali dovranno essere co-

late in (in ãoritorifo stabile oppure mediante un'opportiina sagoma
in guisa che il bollo riesca completo.

a) Noi misteratori a itýísido le gócco devono essere si-

ttiste:

1.0 stilla óó½1inettitúra della parete posteri6re con quella ei-
lindi·1ea dèlla òaaa del'volante;

, go sälla böniinettitura della parete cilindrica con quella an-
teriore dellã cassa del v lante;

3.0 Tra la parete anterioi·e della cassa del volante e quella
posteriore della cusiodia del contatore:

4.6 sulla ¢onígettitura della parete superiore con quella
anteriore dòlla egesettä prisniatida clîc cóntiene gli organi in-
terni;

5. fra la parete antétiore della histodia del contafore e la

parete superiore della cassetta prisniàtica ;
6. sulla hiusura del tubo di livello e su quella dastinata

a togliere acq a dal misuratore, quando vi siano.
Nei misurat ri di piccola portata, nei quäli la custodia del con-

tatore & þiù a a della cassa del volante, un solo bollo basta a

soddisfare alle dondizioni je 3.
Se le dimensioni del misuratoi•o o le commottiture delle diverse

parti dell'involuoro esterno richiedessero, per garántire l'inaltera-
bilita degli organi interni, l'apposizione di qualche altro bollo, il
verificatore lo farà imprimere nel posto più conveniente.

b) Nei misuratori a secoo le gooce per ricevere i bolli do-
vono essero situate nelle commettiture principali, in modo che sia
garantita l'inalterabilità degli organi interni,

p) Tanto nei misuratori a liquido, quanto in quelli a socco,
la targhotta (piastra) portante le indicazioni di cui all'articolo 34
del Regblafuento dàÿë åsseie saldata alla parete anteriore della
dasutta girismatica e assicurata per mezzo di due gocco di sta-

no sálle quali si applicano, a caldo, il bollo a stemma reale nu-

mero I di serie e quello personale numero 2 di serlo,

Ne))g stesso modo deve essere assicurata la targhetta ydytante
la leggerida « pròvvisöfiosprescritta peri inisuratori provvisorî
quando tale leggända non ala direttainënte incisa sulla cassa del
piisuratore,

Peei.

Art. 30.

Veripcazione preventiva dei pesi catii

I posi muniti di cavità por la massa di corrozjono, devano es-

sere presentati all'Ufficio prima che siano finiti, allo scopo di ac-
certare:

1,6 so in quelli aventi la cavità per. la massa di correziono
.

chiusa da vito, questa e la madrevito abbiano almeno quattro passi
utili (articolo 50 del Regolamentd)

2.° se in quelli avonti la massa di correzione in una cavità
aperta, questa abbia la dimonpione della bocca mincie di uno dei
diametri intorni (articolo 53 del Regolamerito)

3.° so r¡uelli di ottono abbiano la qtutatith di metallo pre-
scritta dall'articolo 51 del Regolamento, comprendendo in essa
il ,peso della vite ed eventtutlmento quello ilell'uncino a dell a-
nello.
Se tali pesi soddisfano alle condizioni volute, il verificatore vi

apporrå un contrassegno di riconoscimento di sua scelta, che non
dovra essero mai fatto con uno dei punzoni legali. Questo con-

trassegno si apporrà:
a) nei pesi di ottone con cavità-chiusa da vite, sul fondo e

sulla vite; in quelli chiusi col bottone, sul fondo e sul bottone;
ed in quelli con cavità aperta, nel fondo;

b) nei pesi di ghisa con cavità chiusa da vite, sulla vita e
sopra uno dei tondini destinati a ricevere i bolli di verificazione.
In quelli con cavità aperta, sull'uncino o sull'anello, se vi sono e

qualora abbiano il bottone, il verificatore avrà facoltà di accer-
tare la forma della cavità, facendola vuotare all'atto della verifi-
cazione.

Art. 3l.

3Iisura delle dimensioni

Le dimensioni dei pesi cilindrici (articolo 49 del Regolamento)
si rusurano con apposite squadre e quelle dei po'À di forma trobco
piraniidale col mezzo di una misura linearo, tenendo conto delle
tolleranze ammesso.

Art. 32.

Verilleazione

La verificazione dei pesi si fa confrontando ciascuno di essi col
campione carrispondente, adoperando una bilancia di conveniente
portata.
Se il peso è più leggiero del campione o se a più pesadte di

questo di una <¡uantità maggiore della tolleranza ammessa dal-
l'articolo W del Regolamento, non dove essere bollato. Se corri-spondo al peso del campione o se lo supera di una quantita non
maggiore della tolleranza, vi si appongono i bolli di verificazione.

Art. 33.

Legalizzazione dei pesi di ottone

I holli di vorificazione prima nei pesi di ottone si appUcano co-
me segue :

a) in quelli massicci, cioè senza massa di correzione, mag-giore di 50 grammi, sulla faccia superiore ed in quelli minori,sul fondo;
nei pesi a forma di tronco di cono cavo, sulla corona circo-lare o sul fondo interno; e, sul pezzo maggioro della serie,anchesul ooperchio quando vi sta;
nelle frazioni del gramma, sulÏa faccia ove trovasi l'indica-zione del valore. E obbligatoria la bollatura del pezzo maggioredella serie ed b fiooltitiva quella llegli aÍtri pezzi;nei marchi lier ficonoscete il giusto peso delle monete, possi..bilmente accanto al nome dolla moneta;

/>) nei pesi con vite di chiusura della massa di correzione;
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sulla faccia superiore del peso o sulla goccia di stagno e piombo
o di piombd atitimoniato che fissa la vito stessa;

p) noi pesi con bottone o cappio avvitato, sulla faccia supe-
rio d"ol peso o sulla spina di rame che fissa il bottone o il cap-

pio e, trutiido occorra, anche sulla spina di rame che congiungo
l'estremitå ripiegata col gambo dell'uncino;

pgg-con massa di correzione scoperta, direttamente
sulla massg.pg

e) i þegLdi precisione che accompagnano le relative bilan.

cie, potranito eshére legalizzati apponendo i bolli sulla loro cu
stodia.

Art. 34.

Legalizzazione dei pesi di ghisa

I bolli di verificazione prima nei pesi di ghisa, si applicano si-
milmento a quelli dei posi di ottone, con l'avvertenza che i bolli,

i quali nei pesi di ottone s'imprimono direttamente sul corpo del

peso sono invoce impresei, in quelli di ghisa, sui tondini di rame
prescritti dall'articolo 53 del Regolamento.

Strumenti per pesare

Art. 35.
Romani e nonii

I romani, oltre che dello l'ornic coniuni, potranno anche essere

costituiti da una massa che si muovo automaticamento sotto l'a-

sione del carico, il posa del qualo à indicato da una lancotta che

gira sopra un quadrante.
Quelli a manicatto potranno anche essere muniti di congegni

speciali (e la registraziona dello pesate, e di piceale asto funzio-

nanti da nonii, infLl2te noi romani stessi e scorrevoli parallela-
mente all'asta graduata.

1 nonii devono essere costruiti come i romam e congegnati in

modo che possano solamente scorrero sulla loro scala; l'ultima

divisione di questa deve rappresentare un peso uguale a quello
iOdicato da una diyisione della scala del rom no.

I mani chZhAano la cavità per ly ¿nassa di correzionechiusa

di una vite, devono essere presentati all'Ufficio prima di esser fi-
niti (artícolo 51 del Regolamento) per aceertare, con l'apposizione
di un contrassegno, se la vÎtc o la madrovito abbiano quattro passi
utili (articolo 82 del Regolamento).

Art. 3ô.

Misura dell'indice e degli intervalli fra le tacche delle stadere

La lunghezza dell'indice si misura dalla sua estremith libera

allo spigolo del rispettivo coltelÏo e quella dell'asta dallo stesso

spigolo all'ultima tacca della relativa portata.
- Verificata la lunghezza degli intoryslli, si verificherà la loro egua-
gliama col.compasso a verga.

Art. 37.

Verificazione della bilancia sentplice a bracci uguali

3. so i. piatti sono invariabilanonto uniti allo .catenollo, od, ai
tiranti si scambiano fra di loro; so invece i piatti non sono inva-
riabilmente uniti alle catenelle, si fa soltanto lo'scambio dei:piätti:
in entrambi i casi l'indice dove formarsi nolla posizione normale;

4.0 soddisfatto tutto le condizioni indicato ai ndíbefi 29o34 si
caricano i piatti di pesi uguali e corrisýñdenti diasemio, al ca-
rico massimo. è si fi oscillare la bilaiicia. Lo osóillazioni devono
ossore regolari, e se l'indice non si forma nella posizione normalo
vi si deve poter condurre con l'aggiunta, nel piatto che rimane
più alto, di un peso ugualo o minore di quello indioato all'àrti-
colo 59 del Regolamento;

5.0 ottenuta la posizione normale, como ð detto al paragrafo
procedento, l'aggiunta, su uno dei piatti, del peso relativo alla
sensibilità indicato all'articolo 64 del Regolamento, deve d&rofuno
spostamento di almeno mezzo centimetro;

0.0 si scarica la bilancia, si pongono sui piatti pesi uguali,
corrispondenti ciascuno ad un decimo della portata massima e si
ripetono le provo indioate ai numeri 40 e 5 , oiservando þerò che
il peso da aggiungere al carico per condurre l'indico allaipòsi-
zione normale, se occorre, e per accertare la sensibilità dove es-
sere minore od uguale alla metå di quello aggiunto col carico
massimo.

Questa prova deve anche essere fatta prima di quella indicia
al numero 40 quando nell'esame preliminare sdrganW dublit sulla
resistenza;dello strumento. In tale caso î fisúltati delle'due yo
fatte col decimo del carico devono corrispondárú.
La bilancia sarà bollata soltanto quando soddisfa a tutte lo con-

dizioni prosoritto.
Art. 38.

Verificazione della bilancia a sospensione inferiore o a pendolo

La verificazione della bilancia a sospensione inÑriore s't cÔmpio
nel modo seguente:

1 si colloca il giogo da solo sopra i suoi sostegni e si fa
oscillare; dopo aver compiuto alcune oscillazioni lente c:regogr-
mente decrescenti ogso deye formarsi ig,posizione orizzontale;

2.0 si montano le attinenze completo.dopo di ayer. accertato
che sono di ugual peso, e si osserva se, dopo alcyn.9 pspillazioni
regolari, gli indici si trovino nella posiziono normalp

3.° verificata questa condig.ione si scambiano i 8011 piatti so
hanno identica forma, ed i piatti con le relative.oroeiere so hanno
forma differente Lg se le crociere si posegno scambiato; dopo cið
gl'indici devono ancora segnare 14 pgsizione normale;

4.0 si carica poi la bilancia di pesi uguali corrispondenti cia-
souno al carico massimo e disposti successivamento, per quanto à
possibile, nello seguenti combinazioni di posizione, riferentisi ai
diversi bracci di loya;

l y,

2'

La verificazione della bilancia semplico a bracci uguali si fa nel

seguento modo:
1.0 si ponc il giogo da solo nolla posizione normale, quindi si

fa oscillare convenientemente osservando se le oscillazioni siano

lente e regolarmente decrescenti, e se, al loro cessare, l'indice si

formi nella posizione normale;
2.0 soddisfatta questa condizione, si appendono i piatti ai

coltelli laterali del giogo e si osserva so l'indice sia nella posi-
zione normale. In caso affermativo si fa oscillare la bilancia; le
oscillaziorti devono essere gneora lente e regolarmente decrescenti

e l'indice deve fermarsi nella posizione normale. Uguale risultato
deve ottenersi spostando il coltello centrale sui cuscinetti sui quali
si appoggia;

I con l'
I con 2'

2 con 2'
3 con 3' i

4 con 4'

In tutte queste prove la bilancia deve oscillare regolarruente e
se non si ferma nella posizione normale vi si deve poter condurre
con l'aggiunta di un peso, non maggiore di quello indicato all'ar-
ticolo 50 del Regolamento, posto sopra il piatto cho yimane piùalto;

5.° constatato cio si verifica la sensibilità della bilancia tiol
modo indicato al numero 5° dell'articolo precedento;

,,
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, y Û. Bi-80arica quindi la bilancia o si prova con un decimo del
carico massimo posto comunque su ciascun piatto. Anche in que-
sto condizioni, la bilancia devo mantenersi osatta o sonsibile como
detto al numero 4 dell'articolo procedento;
7. si inverto il giogo oppuro si scambiano lo levo ausiliario

o ai ripetono le provo.fatto ai numeri 20 o 4 del presento arti-
colo. Lrisultati di questo-provo devono corrispondero a quelli ot-
tenuti nello prove analogho procodónti. .

La bilancia sark bollata soltanto quando soddisfi a tutte le'con-
dizioni prescritte. ,

* Art 39.

Verificazione della bilancia semplice a bracci diruguali

La-verificazione.della bilancia somplico a bracci disuguali si fa
nel seguente modo :

l.° si prova la stabilità o l'esattezza della bilanoia completa-
mento montata, ma seiria aarico, aflalogamente a quanto ð indi-
cato alinumoro 26 dell'irticolo 31†

2. si applica at briccio, oorto Sol giogo =il massimo carico ed
al braccio lunga'11 relátivo peso'di rappbrto; d si procedo in modo"
analogo a quello indicato ai nuaiéri 40 e 5• dèllo stésso articolo 37
al fine di provaro la 'àsattazza o la scrisibilità della bilancia col"
maisiinb earico, applicando le norme degli articoli 59 o 64-8 del
Regolamento; I

. g.o si prova la
'

bilancia òorr uri deóimo del earice massimo,
cotäe 6 stabilito' al n;& dell'ariioolo 39, o agèungendo i posi in-
dicati dagli articoli'59 e 64-4 del Rbgolamento, sul braccio corto,
o quelli proporzionali sul braccio lungo.
La $ilancia sark bollata soltanto quando soddisfi a tutto lo con-

dizioni prescritto.
Art. 40.

Verificazione della bilancia composta od a pendolo a bracci di-
suguali -

La verificazione della bilancia composta a bracci disugualisi fa
con le prove indicate all'articolo 39, per la bilancia sioinplico a
bracci disuguali: ma, con Pavvertenza che la prova della portata
mass ma ei deve eseguiro òombinando le liosizioni dei carichi come
à detto al numoro 4 delParticolo 38, ed in ogni ' caso nel mag-
gior numòro .di posizioni utili consentito dallo dimensioni o dalla
forma dél piatti.
La bilancia sarå bollata soltanto quando soddisfi a tutte le oon-

dizioni prescritte.

soddisfa alle condizioni prescritte dall'articolo 63 del Itegola-
monto.

Art. 42.

Verificazione della stadera semplice ad una od a due portate

La stadera semplice ad una portata si verifica nel seguento
modo:

1°. quando il romano si può separare dall'asta si veriflea so il

suo peso corrisponda a quello inscritto su di esso e sull'asta delle

stadora; ,

2.° si pone il romano sulla prima tacea o si prova nel modo

indicato dall'articolo 37, numero20, la stabilitå e l'esattezza della
stadora scarica se oomincia con lo zero, o caricata del peso inkl-
cato dalla prima tacea. In quosto ultimo caso se la stadora don'
assume la posizione riormalo vi si dove poter condurio con Ì'ag-
giunta o la sottrazione di un peso tale cho moltiplicato yel rap-
porto fra il peso indicato dalla prima tacca o quello indicato dal-
l'ultima tacca, che rappresenta il carico massimo, dia un prodotto
cho non oceeda il peso relativo indicato dall'articolo 64-4 del Ite-

-golamento;
3.0 si pone il romano sull'ultima tacca o si carica la stadora

del peso corrispondente o si provano l'esattezza e la sonsibilità
coi posi indicati dall'articolo 64-d del Rogolamento, tonondo conto
di quanto prescrivo l'articolo 61 del Rogolamonto rolativamonto
alla resistenza dello leve;

4.* l'esattezza delle tacche si prova col compasso a verga ov-

vero coi carichi corrispondenti;
5.6 se la stadera ð munita di nonio, ,si prova l'esattezza delle

indicazioni sulla prima e sull'ultima tacea dolla sua scala.

La stadera deve dare sempro le stesso indicazioni, por un dato

carico, anche quando si faccia ruotare il gancio che sostieno il

carico stesso e quando vengano spostati i coltolli sui cuscinetti di
appoggio.
La stadora semplice a due portate si considera come l'insieme

di due stadere distinte.
Art. 43.

Verificazione della stadera seúplice con più aste

,
La verificazione della stadora semplice con più aste si fa nel

knodo indicato dall'articolo precedente, considerandola come l'in-

sieme di più stadero.
Art. 44.

Verificazione della stadera semplice con pesi di rapporto
Art. 41.

Verificazione delle bilanciè a piattaforma /lsse e portatili dette
a bilico ed a ponte bilico.

Poi• vorincaro le bilancio a piattaforma Asso o portatili, si pro-
cede näl'sognonto modo:

l'? si colloca la bilancia, complotamente montata, sopra un
piani brikn le o si osserva se l'apposito congegno indica l'oriz-
zontalità della piattaforma;

2.9 si Aispogo il giogo nella posizione normale spostando op-
porfúnameáto la massa di correzione; poscia, si fa compiere ad
olião un .numioro conveniento di oscillazioni, che devono essere

lent o regolirmonté decroscenti, dopo lo quali il giogo devo ri-
nianero añoora ñella posiziono normalo;

3.6 äi pröva l'esattezza col maggior numero di campioni di-
s¡iodibili o, se questi non raggiungono il carico massimo, il peso
addizionaÌo por ricondurro l'indice alla posizione normalo non do-
vra. essere superiore a quello indiento ãll'articolo 64 del Rogola-
monto por la sensibilità, moltiplicato per il rapporto fra il peso
adoperato ed il carico massimo;

4.© si prova la sonsibilità col carico massimo, o prossimo al
carloo massimo, o si ripetono le prove ponendo il carico stesso in
diverse posizioni sulla piattaforma per assicurarsi che la bilancia

La verificazione della stadera àomplice,con posi di rapporto si
fa con le norme stpbilite per la stadera eomplice o per la bilan-
cia a bracci disuguali (articoli 39 o 42).
A tal fine si verificano le prima e l'ultima tacca cho si consi-

dera come portata massima.
Poscia si carica la stadora di posi corrispondonti alla sua mas-

sima portata adoperando tutti i suoi posi di rapporto o si verifi-
cano l'esattezza e la sensibilità con le normo stabilito dagli arti-
coli 59 o 64-4 del Regolamento.

Art. 45.

Verificazione della stadera a sospensione inferiore

La stadora a sospensione inferioro si verifica combinando il me-
todo di verificazione della bilancia a sospensione inferiore (arti-
colo 38), con quello.indicato per la verificazione della stadera som-
plice (articolo 42).
So il romano od il nonio scorrono sulla periferia di un qua-

drante graduato, si verificano lo condizioni di esattezza per tutte
le suddivisioni ponendo sul piatto i pesi corrispondenti; se coi di-
versi carichi, la stadora non assume 14 posizione normale, vi si
devo poter condurre con l'aggiunta o la sottrazione di un peso
tale che, moltiplicato por il rapporto fra il valore della suddivi-
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sione che si considera o quällo-dell'ultima suddivisione cho rap-
presents il carico massimo, non ecceda il peso relativo indicato
dall'articolo 64-d del Regálkmento.

Art. 46.

Verificazione della stadera per la trasmissione differenziale del
caraco

La stadera a trasmissione differenziale del carico si verifica col
metodo indicato per la stadera semplico (articolo 42) o con quello
indicato per la stadera con pesi di rapporto (articolo 44) quando
quenti vi siano.

Art. 47.

Verilloazione della stadera a piattaforma portatile detta a bilico

La verificazione della stadera a bilico si fa combinando il me-
todo di verificazione indicato nell'articolo 41 per le bilancio a

piattaforma con quello descritto all'articolo 42 per la stadera sem.

plice.
Art. 48.

Verificazione della stadera a piattaforma fissa detta a ponte
bilico

La verif;cazione delle stadore a piattaforma fisse con una sola
asta 4 con pesi di rapport.o si fa nel seguente modo:

1:° si stabilisce a vuoto la posiziono normalo del giogo col

romano sulla tacca zero, spostando convenientemento, se occorre,
la stassa di correzione;

2.° si porta il romano sull'ultima tacca e si pongono i pest

campioni corrispondenti, uniformemente distribuiti sulla piatta-
forma. La stadera deve allora assumere la posiziono normale dopo
alpune oscillazioni lente c regolarmente decrescenti. In caso che

cio non avvenga, la stadera si deve poter ricondurre alla posi-
zione normale, con l'aggiunta o la sottrazione di un peso, che

moltiplicato por il rapporto fra il valore dell'ultima tacca dell'asta
e la portata massima, non superi il peso che indica la sensibi-
lità relativa alla massima portata (articolo 64-d del Regola-
mento) ;

3.° soddisfatta la condizione precedente, si porta il romano

sulla tacca zero e si applicano i pesi di rapporto. L'esattezza di

questo si prova come quella dell'ultima _tacca dell'asta come è in-

dicato al numero 2;
4.0 si fanno le prove di cui al numero 4 dell'articolo 41.

La verificazione dello stadore a piattaforma fisse con duo aste

indicanti, l'una chilogrammi, mezzi miriagrammi o miriagrammi,
e l'altra tonnellate o mezzo tonnellato si eseguisce ocl modo se-

guente:
1.0 si verifica la stabilità, l'esattezza e la sensibilità della sta-

dera considerando solo l'asta di minor portata nel modo indicato

al precedente numero 4° per la stadera ad una sola asta;
2.° si verifica l'esattezza della tacca 1 dolla seconda asta por-

tando il relativo romano su questa tocca ed il romano dell'altra
asta sulla tacca zero;
- 3 si fqnno lo proyo, di, cui al numere 4° doll articolo 41.

Art. 49. ,

Legalia:azione degli strumenti per pesare

Quando gli strumenti per pesare soddisfano a tutte le condi-

zioni rispettivamente iridicate negli articoli precedenti, si appli-
cano i bolli di verificazione prima in prossimità dell' indicazione

della portata, come segue:
1.° nelle bilancie scutplici a bracci teyteali e disuguali, sul

giogo e sui piatti (articolo 65 del Regolamento). In quelle di por-
tak non superiore ai 50 grammi e nello bilancie di precisione, i

bolÙ po3ranrio essere invece impressi sulla base o sulla custodia

(aiticólo 66 del Regolamento);
to nelle bilanoie a sòspensione in(eriore o a pendolo, a

bracci uguali e disuguali, sub coltello principalexo-su--una- dei-
bracci del giogo e sui piatti (articolo 71 del Regolamento);

3.* nelle bilancie a piattafornaa portatili fisse, sul giogo
e sulla goccia di stagno e piombo o di piombo antimoniato che

impedisce la separazione della madrevite carcerata dalla massa di

correzione della quale possono essere monito (articolo 09 del Ro-

golamento);
4.° nelle stadere semplici ad una o pile aste. ip quelle con

pesi di rapporto, in quelle a sospensione in(¢riore, ita quelle
per la trasmissione differenziale del carico ed iis quelle a piat-
taforma portatili e /isse, sul giogo, sul romano, e sul notiio. Inol-

tre saranno assicurate cou bolli le masse di correzione, comoan-

dicano gli articoli 09 e 80 del Regolamento; le stedere o sospen-
sinne inferiore saranno bollate anche sul piatto.

Art. 50.

Verificazione periodica dei pesi, delle misure e degli strumenti

per pesare e per masurare

La verificazione periodica di tûtti gli styumenti mot ici ha lo

scopo di accortarc se essi abbiano conservato l'esattazza q la sen-

sibilità proscritte dopo la verificazione prima; qu.indi, osgervato so

- essi abbiano i bolli di vorificazione primA, se no fa l'osame proli·
minarc e, secondo i casi, si procode alla vožificaziogg gegprig
mento detta, come è stabilito per la verificaziono prima, angy-
tondo che gli crrori tollerati dal Regolamento di fabliricazigne,
possono essere in più ed in meno, o che lo spostamento. 4ell'in-
dico dotcrminanto la sensibilità e l'esattezza degli stžqq1anti per
pesare, potrà ossore la metà di quello che si richiede por la. Ye.
rificaziono prima (articolo 51 del Regolamento sql serý4io).

Art. 5l.

Legalizzazione degli strumenti metrici sottoposti alla verifica-
zione periodica

Il bollo a doppio millesiulo si applica coi punzoni per il legna
nelle misure di legno e coi punzoni per il metallo nelle misúre,
nei pesi e negli strumenti di metallo nel modo seguente:

1. nelle misure linegri,. accanto al bollo a stemma Reale;
2. nelle misure di capacitû per aridi e per ligtûgi di le-

gno, sul corpo della misura aheacto al bollo a stomma Roale;
in quelle di lantiera, gul cerchio superiore o siilla goccia di

stagno o piombo o di piombo antimoniato calata fra Ïl ditiä oor-

chio o il corpo della misura;
in quello di latta, sulla goccia colata sul lombo inferiore

della rimboccatura dell'orlo;
in quelle di ottone, ramo, stagno, alluminio, cce., sul corpo

della misura accanto al bollo a stemma Reale:
3." nei pesi di ottone o di altra sostanza nietallica non pig

alterabile dell'ottone, sulla faccia superiore o sul fondo possibil-
mento accanto al bollo a stemma Reale; in queÙ con Ôità
chiusa per la massa di correziono, nei quali sia stata rpnossa la
vite della cavità, anche sulla goccia colata pg ,ûsyge nyggeng
la vite stessa; nelle frazioni del gramma sul pgzo maggiore
dálla serie (argeolo 55 del Hegolaniengo). Poi leplizzar iielli

di ¡irecisione, si ímpriëono i bolli Ñulla loro diulionil
nei pesi di ghga, sulla massa di piombo e iitä o di piop1bo

antimoniato che i·löäpie11 foró liidióato dall'irtidolä 53 del Re-
golameÑ i uÃÙ "ñ quÄÚ ËÔimossa la vit che $10Ü(fÍ«
cavità per la massa di correzione, afiche sulla goccià colata por
fissare nuovamente la vite stessa; e in quelli con cavith aperta,

per la massa di correzione, su questa massa (articolo 50 del Re-

golamento) anche se il bollo periodico si sovrapponga ai bolli,di
verificaziono prima;

4.° negli strumenti per pesare, come segue:
a) nelle bilancie semplici, di portata non superiore ai 50

gr., ed in quelle di precisioile, sulla base o sulla cuatödja
b) nelle bilancie semplici a bracci uguali e disugualg sul

giogo e sui piatti;
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c) nelle bilancie composte o a pendolo, a bracci uguali e
di,suguali, sui piatti e sulla grossezza della relativa cassetta di le-

gno imprimendo su quegta il bollo per il legno;
d) nelle bilancie a piattaforma, portatili e fisse, sul giogo

accanto al bollo a stemma Reale;
e) nelle stadere semplici, con o senza pesi di rapporto, sul-

l'asta, sul romano, quando si possa staccare dall'asta, e sui posi
di rapporto quando vi sono;

f) nelle stadere a sospensione inferiore, sull'asta, sul piatto
e sul romano quando sia separabile dall'asta;

g) nelle stadere a piattaforma portatili e fisse sull'asta,
sul romano e sui pesi di rapporto quando vi sono.
Il bollo a stemma Reale, che fissa la vite della cavita por la

massa di correzione nei romani, noi nonii o nei posi di rapporto,
allorche venga distrutto in segtüto ad aggiustamento, sarà sosti-
tuito dal bollo a doppio milleiinio.

Art. 52.

Legalizzazione dei misuratori dei gas aggiustati

La legalizzazione dei misuratori dei gas, verificati in seguito a

rimozione od aggiustamento, si fa rinnovando sempre il bollo
personale e imprimendo di nuovo i bolli a stemma Reale man-

canti.

Art. 53.

Diseyati c/te accompag>tano le istraa toni

I metodi di costruzione indicati nelle tavole di disegni che ac-
compagnano queste istruzioni, non hanno affatto carattere obbli-
gatorio per la fabbricazione dei pesi, delle misure e degli strumenti
atti a pesare ed a misurare, ma, con le note esplicative che li ac-
compagnano, potranno servire di utile schiarimento per la fabbri-
citidnb stessa e per la verifleazione.

Vistof d'ordine del Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio
Il Dirçttore della Divisione Industria e Commercio

CALLEGARI.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Notlucazione.

Con R. decreto del 25 agosto 1902, la Società di mutuo soccorso
fra gli operai della Valle d'Andorno, con sede in Campiglia Cervo,
venne autorizzata ad accettare un legato di L. 1000 ad essa spet-
tante in virtù del testamento olografo 20 marzo 1900 del fu signor
Giuseppe Jacazio.

MINISTERO DEL TESORO

intestarsi a Brignardello Giovanna fu Virginio, minore, ecc. come
sopra, vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblíco,
si diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un -mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 agosto 1902.

Per il Direttore Generale
A. CASINI.

Avviso.

Si notifica cho nel giorno di mercoledi lo ottobre p. v., alle

ore 9, in una sala a pian terreno del palazzo ove ha sede questa
Direzione Generale, con libero accesso al pubblico, si procederk
alla 286 annuale estrazione a sorte delle obbligazioni della For-
rovia Torino-Savona-Acqui, passate a carico dello Stato in so-

guito alle convenzioni 19 novembre 1868 o 14 giugno 1870, ap-

provato con la legge 28 agosto 1870, n. 5858.

Lo obbligazioni da estrarsi, pel rimborso al l gennaio del ven-

turo anno, seconda la relativa tabella d'ammortamento, ammon-

tano a 117, sulle 21231 attualmente vigenti agli eff'etti della detta

estrazione, delle 23110 assunto dallo Stato.

Con successiva notificanza si pubblicheranno i numeri delle ob-
bligazioni come sopra estratti.

Roma, il 13 settembre 1902,

ll Direttore Generale
MANCIOLI.
Il Direttore ('apo della V Divisione

LUBRANO.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione ð fis-
sato per oggi, 15 settembre, in lire .100,21.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogge

nella settimana dal 15 al 21 settembre per daziati non
superiori a lire 100, pagabili in biglietti, è fissato in
lire 100,30.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commerclo

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e íl
Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

13 settembre 1902.

Con godimento
Direzione Generale del Debito Pubblico in corso

Senza cedola

ËETTIFICA D'INTESTAzIONE (ga Ptebblicazione).
Si 4 dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 0¡O,

cioo: N. ,1,09,617 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per L 50, al nome di Brignardello Giovanni fu Virginio, mi-
ogre sott,o la tutela di Giovanni Battista Puccio, domiciliato in

Chiavgri (Genova), (con avvertenza di provenienza), fu così inte-
stata per erröre occorso nello indicazioni date dai richiedenti al-
l' Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechh doveva invece

5 /, lordo

ÜORSOUBh 4 y, of, ,,gge

4 /, netto

3 ' lordolo

Lire Lire

l)3,21 i
, 101,21 */2

113,41 i
,

11228 */4

103,00 8|, 101.00 */

69,26 6|, 08.06 6|,
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COl\TCOILSI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE. PUBBLICA

CONCORSO a ¢ltee />orse di studio per il perfezionamento nella
storia dell'arte medioevale e moderna, presso la R. Univer-
sità di Roma.

Con le norme stabilite dai RR. decreti 23 higlio 189ò, n. 413, o
S giugno 1901, n. 249, à bandito; pol bÏennio scolastico 1902-1904,
fran lauroati in lettere presso le RR. università del Regno, un
concorso per esamo a due borso di studio, ciascuna di L. 1200 pel
primo anno, e di L 1800 pel secondo anno, pagabili in rate men-
sili postieipato.
1 concorrenti dovranno prosentaro a questo Ministero (Direzione

Generale per le antichità e le belle arti) la domanda .di ammis-
siono al concorso, su carta da bollo da L. 1,20, corredata della
laurea in lottero, del certificato di cittadinanza italiana e di un
attestato comprovanto la conoscenza di due lingue straniere, cioè
franceso o tedesca o inglese.
Il termine utile per la presentazione delle domande é fissat,o a

tutto il 15 ottobro 1902.
Sarà titolo di proforenza il certificato di frequenza ai corsi uni-

versitari di storia dell'arto e di estetica.
*

Roma, addi 5 settembre 1902,

Il Ministro
3. NASI.

1)irezione GeneraleAelle anticleitä e. belle arti.

E aperto il concorso al posto di professore- di disegno di figura
nol R. Istituto di belle arti di Firenzo, con lo stipendio di annuo
lire tremilá.

Dopo un biennio di esperimento, il vincitore del concorso potra
ossero donferinato stabilmente.
Coloro che aspirano al detta posto dovi·anno presentare doman-

da su carta bollata da una lira, al Ministoro dell'fitruzione in

Roma (Direzione Generale delle belle arti), non più tardi del 15
ottobre p. v., avvalorata da titoli, documenti o saggi che dimo-
strino l'abilità del concorronto nell'insegnamento del disogno di

figura; alla domanda debbono inoltre essere allegati il certificato
di nósbita, quello di buona condotta, di penalitå o di sana cósti-
tuziono fisica, questi ultimi tro di data non anteriore al 15 giu-
gno 1932.

Alla domanda dovrà essere unito un osatto olenco dei docu-
moitt, titoli ¢ lavori che si presentano ed in essa dovrà altresi
essere indicato con precisione il domicilio del concorrente.

Roma, addi 31 agosto 1902.
Il Ministro

3. NASI.

È aperto il concorso al posto di professore di disegno di figura
nel II. Istituto di belle arti di Modena, con lo stipendio di an-

nue lire tremila.
Il vincitore del concorso o nominato por un biennio, trascorso

il quale puð essere confermato stabilmento.

Coloro che aspirano al detto posto debbono presentarne domanda
al Ministero della Pubblica Istruzione (Dirczione Generale delle

antichità e belle arti) in Roma, non più tardi del 15 ottobre p. v.
La domanda, scritta su carta bollata da una lira, deve essere

accompagnata da titoli, documenti e saggi, che possano fare

prova dell'abilita del concorrento nell'insegnamento del disegno
di figura. Alla domanda dobbono inoltre essere allegati il certifi-

ficaidi niséita, debitalu'eilte iutenfidaté quello di ¡ioha1Ú¾, df
buona condotta e di sani doitituzione iisica. Questi tre ultimi áõ-
ourienti non debbono essero stati rilasciati anteriormento al 15

giugno 1902.
Di tutii i*documenti, titoli e saggi, chb si inviano, de&ossero

fatto e trasmesso, insieme con la domandá, un esatto olorico, con
l'indicazione precisa del domicilio del concorrente.

Roma, addi 3l agosto 1902.
Il Mitiistro

3. NASI.

IL MIÑlSTRO
SEGRETARIO DI STATO PEI LAVORI PUBBLICI

.
Viste le leggi 5 luglio 1882, n. 874, 15 giugno 1893, n. 29.4, 22

agosto 1895, n. 547, o 7 luglio 1902, n. 333;,-
Visto il Regolamento approvato col R. decreto del 13 settembre

1893, n. 575 ;
Dooretas

.

Art. 1.
È aperto il concorso, por esame, a 30 posti di aiutante di 36

classe nel R. Corpo del Genio civile, con l'annuo stipendio di lire
milleottocento.
I concorrenti dichiarati idonei dopo i primi trenta potranno es-

sere nominati ai posti che si renderanno vacanti fino al Bl luglio
1903, purche abbiano riportato complessivamente non meno di180
punti sul massimo di 260.

Art. 2.

L'esame à seráto ed orale.

Le provo scritte avranno luogo presso i compartimenti del Ge-
nio civile di Torino, Bologna, Roma, Napoli e Palermo, ed avranno
principio il 5 novembre 1902
L'esame otale avrla luogo pesso il Ministerodel vori Pub-

blici nel giorno che verra fatto conoscere ai candidati con appositi
SVV181.

Art. 3.

Chiunque intenda di presentarsi al concorso dovra, entro il 10
ottobre 1902, far pervonire la relativa domanda in carta da bollo
da una lira al Segretariato Generale del Ministero dei Lavori Pub-
blici, unèndovi i documenti qui appresso indidati: i

a) certificato rilasciato dal Sindaco del luogo in cui il con-
corrente ha la sua residenza, dal quale risulti cho il concorronto
é cittadino italiano;

b) certificato di nascita, debitamonte legalizzato, dal' quale
risulti che il concorrente non ha oltrepassato il 30° anno di età
alla data del presente decreto;

e d) certificati di moralità o di penalità di dataanonaan-
teriore di duc mcsi al giorno in cui scade il termine per lagre-
sentazione delle domande, rilasciati rispettivamente dal Sindaco
del Comune nel quale il concorrente ha residenza e dal Tribunale
civile e penale avente giurisdizione nol luogo di nascita del con-
corrente stesso ;

e) certificato di aver adempiuto alle prescrizioni della legge
per la leva;

f) certificato medico, debitamente legalizzato, dal quale ri-
sulti che il concorronte à di sana e robusta costituzione, ed ð
csente da imperfezioni fisiche e da infermità ;

g) la patente di perito agrimensore o di architetto o la li-
cenza della sezione speciale di costruzioni o di fisico-matematica,
rilasciata da un istituto tecnico o di belle arti;

h) gli attestati speciali degli esami sostenuti, sia ilegli istiä
tuti tecnici sia in altre scuole superiori; le provo degli studt di-
versi compiuti e dei lavori già eseguiti;

i) un breve cenno dolla pratica fatta dal concorrente mella
compilazione di progetti c nell'esecuzione dei lavori, con ogni
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altra.netizia cho ritenga opportuna por far conoscer«-le suo pc--
ciali attitudini.
I documenti di òui- alle lettere a, ¥, e, d, f, y, h, i dovranno

essere stesi su carta da bollo da 50 centesimi.

Potranno ancho essere presentati, oltre ai predetti documenti,
dai disegni di costruzioni, purchè siano firmati dai professori e
vidimati dal direttore dell'istituto nel qualo il concorrento ha
fatto: i suoi .studt. .

Art. 4.

Gl'impiegati straordinari alla dipendenza del Ministero dei La-
Tori Pubblici, eÍte avessero gia compiuto un triennio di servizio
alla promulgazione dolla leggo 15 giugno 1803, n. $94, senza a-
voro posteriormento conseguito nessun posto di ruolo, saranno
ammessi al conedrso, purchè alla data del presento decreto non

abliläno'edpärito 11 45• anno di oth e posseggano tutti gli altri
requisiti di cui Ai precedenti articoli.

Art. 5.

I concorrenti dovranno far conoscero, nolla domanda di ammis-

sione al concorso, il proprio domicilio, e dire in quale tra le citta
indicate all'artÏcòlo 2 del prpsente decreto intendano di sostenere

li ËsamÏ scriiti. lËltre ichiareranno di assoggettarsi, per quanto
cancerno ß diritto a ponsione, a

.
quello normo che, a modifica-

Ìii gen , spanno por legge stàbilite.

Art. 6.

Vorranno assolutamente respinte le domando che pervenissero
al Ministero oltre il termine stabilito all'articolo 3, o che risul-

tagro mancapti dei documenti prescritti.

Art. 7.

Spirato il termino per la prosentazione delle domande, il'Mini-
stero,farà pervenire ai concorrenti,1a cui istanzasarkriconosciuta

regolare, l'invito a presentarsi agli esami.

Art. 8.

Le materie sulle quali si svolgono gli esami sono le seguenti:
1.0 cpmponimento di lingua italiaria o traduzione dal fran-

oëào;
2. aritmetica ed algebra oleineittiro, irielusa la risoluzione

delle equazioni di secondo grado ad una sola incognita - Geo-

metria olenientare piina e solida - Trigonometria rettilinea -

Teoilá dei logarítuli ed nio elle tavole;
3. disegno lineare topografico ed architettonico;
4.0 ril amérito dei piani 'a mezzo dello squadro agrimensorio,

della bussola e della tavolcüa pretoriana - Ugo della stadia -

Piani e cuive orizzontali e quotati - Rilevamento delle sezioni

trasversali - Livellazione col livello a sifone ed a holla d'aria;
5. tenuta delle mornorio d campagna e tracciamenti di ese-

cuzione;
6.6 nozioni sulli þratica delli costruzioni in génerale, e sulle

qualith dei materiali, sulla costruzione o conservazione degli ar-
gini in terra, sulla manutenzione delle strade, sulle costruzioni

feíräviarie, écll'armameilto e sul materiale fisso e mobile delle

strade ferrato;
7. leggi o Regolamenti sul servizio delle opere pubbliche, o

specialäiente delle boriifiche.
Art. 9.

Gli esami scritti el orali avranno luogo sotto l'osservanza dello

disposizioni risultanti.dal cap. Ill del Regolamento 13 settembre

1893, n. 575, sul. personale del Gonio civile.
Romay addb21agosto 1902.

Il Ministro

g.
' N. BALENZANO.

PARTE NON UFFICIAIJE

DI.A.RIO ESTERO

I generali boori hanno risposto con pubblici discorsi,
in AmstÞrdam, alla pubblicazione del Libro azzurro in-
glese sul modo como si svolse la loro conferenza col
ministro Chamberlain.
Dopo le vive acclamazioni, cui furono fatti sogno dalla

popolazione di Amsterdam, essi intervennero ad un ri-
cevimerito dato in loro onore al Palazzo di città e pro-
nunciarono i loro discorsi.
Notevolissimo quello del generale Dewet. Egli, fra

l'altro, pronuncio le seguenti parole:
« Oggi noi siamo sudditi-dell'Inghilterra ed io affermo

che saremo sudditi fedeli e sottomessi ora e nell'avvenire.
Tuttavia, anche vinti, noi abbiamo ugualmente i nostri
diritti. Noi abbiamo mostrato che eravamo capaci di di-
fendere questi diritti; noi non oltrepassererno ora i li-
miti della legalità, difendendoli ancora con la parola e
con la penna. Se l' Inghilterra si mostra gene-
rosa, noi säremo certamente fedeli sudditi dell' Im-
pero. Noi non consentiremo però mai a rinunciare ai
nostri diritti. Resteremo sudditi dell'Inghilterra finche
Dio vorrà. Siamo venuti in Europa allo scopo primo di
raccogliere fondi per mantenere le nostre scuolo, che
costituiscono la garanzia della nostra nazionalith, e per
ottenere i mezzi di ristabilire lo fattorie di quelli che
furono rovinati dalla guerra >

L'esito della conferenza era vivamente atteso nel Trans-
waal. Un uomo politico booro da poco giunto ¿Eruxel-
los, intervistato da un giornalista, disse ieri l'altro che
i Boeri attendevano ansiosi l'esito dello trattBlvó dei
comandanti boeri col Governo inglea0s Disse che, quando
si saprh che le trattative sono naufragate e chõ le spo-
rate concessioni furono negato, il popolo booro sarà
preso da violenta indignazione, o senza dubbio l'irrita-
zione si rivolgerà anche contro i capi che, discutendo lo
trattative di pace, non si fecero dare sufficienti,gaganzie
scritte.

« E impossibile - aggiunse - prevedere le conse-
guenze del rifiuto ingleso di accogliero le gasto do-
mande dei Boeri ».

I fatti sanguinosi che quasi giornalmonto si verificano
nelle regioni balcaniche, ancora sottoposte alla Turchia,
non hanno lasciato indifferonti alcune Potenzo firmata-
rie del trattato di Berlino. Un telegramma da Belgrado
alla Neue Freie Presse dico :

« In seguito alle recenti violenzo degli Albanesi, le
Potenze interessate fra le quali anche la Serbia, iniziarono
un'azione diplomatica per indurre la Porta ad attuare
nella Vecchia Serbia le riforme già stabilite nel trattato
di Berlino e quelle successivamento promesso. Le Po-
tenze presentarono alla Porta proposte concrete: di di-
sarmare gli Albanesi, o, se ciò non fosse possibile, di per-
mettere anche ai Serbi di portare armi,Ai rinforzare lo
guarnigioni; d'introdurre riforme amministrativo e giu-
diziarie, rimovendo tutti i funzionari inetti, non energici
o parziali. Infine proposero di attuare l'urgentissima re-
golazione delle condizioni agrarie, perchð attualmente il
co tadino' oristiano e completamente alla mercò del pos-
sidente e degli impiegati del fisco, per cui ne conseguono
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abusi.seandalosi,« tutto danno del contadino-o-delle stesse
finanze turche, causa l'insufficenza del controllo ».

. Telegrammi da Washington dicono clic i comantlanti
lelle navi ¶iscopin e Cincinnati furono incaricati di

proteggere il commercio attraverso l'istmo tli Panama e
d'impedire il bombardamento di Panama dalla parte del
mare. Ilincr'ocia4ore ausiliare americano Panther ebbe

oggi l'ordine d'imbarcare a Filadelfia un battaglione di
sòldati di marina e di partire quindi per Colon. La nave
da guerra americana Ranger comunica poi da Panama
che gli insorti si trovano presso la. ferrovia. La situa-

zione è grave. Il commercio sull'Istmo però non fu finora
turbato. ,

S. E. Anarclelli nel Rehogiorno
. (0 Presidente del Conilglio dei hIinistri, cav.2a-

narálli, ò partito ieri per Napoli, con treno speciale, alle
ore 8,35, salutato alla stazione dalle LL. EE. i Ministri

e Bottbségrëtari di Stato proseliti in 'Roma, dalle Auto-
rith civili e militari e da numerosi amici.

Äccompagilavano a Napoli il Presidente del Consiglio
le LL. EE. il Ministro Nasi e i Sottosegretari di Stato
'J'51à oc Mazziotti, il comm. Ciufi'elli, segretario capo

della Presideríza del Obasiglio, e il car. Pellegrini, se-

gretario particolare di S. E. Zanardelli.

Ëcco 01 i telegranimi rieguti dall'Ageaizia Stefani,
seedado l'ohdine in cui ci vengono comunicati:

Ceccano, 14, -- Numerosa fälla si trovava ill'iirivo del treno

speciaÏe reda'tite il Presidento del bonsiglio, on. Zariardelli, che fu
accolto al suono della Alarcia Ïteãle,
Si trovavano alla stazione 11 Sindaco, la Giunta domunale e tutte

le notabilità.

Napoli, 14. - I a citta pi•esãnta un aspetto festante per l*àrrivo

del Prešidente del-Consiglio, on. Zanardelli.
Le vie dol Rettifilo e di Tolodo, per le quali passerà 1%n. Ža-

nardelli, sono adornate con bandiere; molte finestre sono ad-

dobbate.
Gi's cominciano a recarsi alla stazione le Associazioni con ban-

diere e musiche.
Grande animazione.

Il tempo è coperto.
Sparanise, 14. - Un'enorme folla gramisce la stazione e lo

adiacenze.
La stazione & imbandierata: sopra i trofei di bandiere spiccano

i rigetti dell'on. Zanardelli; vi sono pure moltissimi manifesti

con la scri4a i Viva £anardelli ! Vica il afinistero liberale !

ll'arrivo l trono, che roca l'on. Zanardolli, scoppia una fra-

gorosa generale acolamazione.

11. Presidente del Consiglio, on. Zanardelli, discende e l'on. de-

putata Jtomano gli presenta tutti i Sindaci del Collegio di Sessa

Aurunca, cay. Giannini Perdinando, Budetti Eliseo,
Di Benedetto,

Ðurvo, Tarcagnoto e Mesolella, il Sindaco di Sparanise, barone

Cammarota, l'avy. Tiseo e Marchegiani, consigliere provinciale.

Sono pure presenti sei associazioni operaio
di Sessa Aurunca,

col rispettivi presidenti.
Il cav. Giannini, Sindaco di Sessa Aurunca, presentò un ricco

mazzo gli fiori all'on. Zanardelli, a noine di <piel Collegio eletto,

rale, con uno splendido nastro tricolore, recante gli stemmi di

Brescia e di Bessa Aurunca intrecciati.

Il Sindaco off'rl pure un rinfresco alla stazione.
La dimostrazione si rinnovb entusiastica alla parts..

treno.

Pignataro, 14. - Al passaggio del treno dell'on. Zanarilelli,
una numerosa folla si trovava alla stazione col Sindaco e cán-la
Giunta, con l'avv. Bartolomeo Scorpio e la Societå operaia liberale
col suo presidento.
La stazione era imbandierata. Il Sindaco offri un mazzo di flori

al Presidente del Consiglio, on. Zanardelli, in nomo del manda-
mento di Pignataro.
La signorina Libora Scorpio presentó un indirizzo all'on. Ža-

nardèlli.
AÏl arrivo ed aÏla partenza del treno la foÍía acclami caloroËa-

mente l'on. Zanardelli.

Capua, M. - Iga staziorie è ri Èente irtillamlierata. Si dono
moltissime iscrizioni di : Vina Zanardelli, cittadino onorario di
Capua!
Si calcoÏa che óltre eniga persone siagginierinoiÍÍ£sa ione.

La l'olla accoglie con viviàà)ãío entusÍaàino f lie dÃÍl' a-

iiilrdelli, il quile discinde Jaliig ne,'adconiiag aÏo dÁl du de-
putato Verzillo.
4tiesti gli ¡ireserita il Sindaco Leonetti, il cÔo nÀ1 Ëf!

gimento cavalleria, il tóbénte colonnäito Ael lË° rigginíenioáti.
glieria, le altro Autorita e gli operai Pavese, Cortese e Berna-
sconi, rappresentanti il laboratorio pirotecnico.
Il Sindaco offerae all'on. Zanardelli'il diploma in peikäinepa di

cittadino onorario.

L'on. Zanardelli s'inter aso delle condizioni degliu6þárii lla-
boratorî militari ed espresse la sua gratitudine per l'impononte
od entusiastica dimostrazione.
All'arrivo ed alla partetiza l'on. Zatiardelli fu salutatd dahinono

della Marcia Reale ed alla partenza si rinnovarono Iûnghð*ed
entusiastiche acclamazioni. =

,

Santa Maria Capu« Vetere, M. - Moltissima folla gremisee
la stazione che è imbandierata. All'arrivo del treno che reca il
Presidente del Consiglio, on. Zanardõlli, scoppia¤0 -vivissimi ap-plausi.
L'on. 2anardelli discende o l'on. deputato Perla gli preseng il

Sindaco, cay. Caporasos con 14. Giunta.
Sono pure presenti il generale Mattioli, il presidente del triþu-

nale, marchese Laterza, il procuratore del Re, cav. FioÑntino, con
l'intera mAgistratura, il cav. Ricco, presidente dell' psociazipne
dei Reduci delle Patrio Battaglie, una larga rappresentem:a di
garibaldini col presidente Aveta

, il Sindaco di farcianise,
avv. De Paolis, il consigliere provinciale, cay. Foglia, l'av cAV·
Bosco, ed altro notabilità, oltre larghe rappresentanze del Lieeo,
altri Sindaci del collegio ed assooiazioni locali.
L'on. Zanardeni esternò all'orn deputato Perla od .a Sindaco il

suo vivo oompiacimento per la prossima posa della prima pietra
del monumento ai caduti il 10 ottobre 1860.
La dimostrazione calorosissima , si rianovò quando il treno ri-

parti per Napoli.
Caserta, J A. -- Moltissima folla gremÍsee la staziorie. che. bja-

vesata con trofei di bandlere e accogÏie con un glorosa À$o-
strazione l'arrivo del trono che reca il Presidente del Nå Íio,
on. Zanardelli, mentre il concerto municipale intuona l'Inno
Reale.
L'on. Zanardelli discende dal treno, accompagnato dall'on. de,

putato Leonetti, che gli presenta il Sindaco, cav. De Angelis, la
Giunta ed il Consiglio comunale, i Sindaci di San Nicola, di
La Strada, di Castel Morone e di San Leucio ed i presia ti e
le rappresentanze di vario associazioni militari, operaie e poli-
tiche.

Sono pure presenti il prefetto, comm. Lucio, il consigliere Se.
legato, il Consiglio di pregttura, il colonnello comandanto il pre-
sidio e le rappresentanze dei vart reggimenti, l'intendente di 11-
nanza e tutte le altre Autorith. L'on. Zanardelli ripartl viyg.
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mente acclamato,mentro il concerto municipale ripeteva la Marcia
RÑlè.
Maddqloni, 14. - ÀÌolta ËolÌa accÍamante assiste al passaggio

del tröjio che conduce a 14apoÏi il Presidente del Consiglio, on. Za
nårdelli.
L'on. Leonetti presenta all'on. Zanardelli il Sindaco, comm. Tam-

maro, con la Giunta o il Consiglio comunale ed i Sindaci dei Co-
muni di Cervino e Valle di Maddaloni con lo rispettive Giunto.

Si trovano alla stazione l'on. senatore Santamaria Nicolini,
presidento della Cassaziono di Napoli, tutto le Autorità, il presi-
dento del licoo « Giordano Bruno » col corpo insegnanto e gli al-
lievi con bandiera, l'ispettore degli allievi guardio di ñnanza e

tutte le associazioni o società operaio.
L'on. Zanardelli, nuovamente ed. entusiasticamento acclamato,

riparte al suono dellTuno Reale suonato dal concerto munici-

pale.
Roccasecca, 14. - Grande folla si accalca alla stazione, Al-

l'arrivo del treno che reca il Presidente del Consiglio, on. Zanar-
delli, seoppiano vivissimi applausi. Si trovano alla itazione il sot-

to-profetto di Sora, il consigliore provinciale, Zincone, i Sindaci e
le rapprescutanze comunali di Roccasecca, di Sora, di Arco, d'Isola
del Liri, di Arpino o di Castrocielo, col concerto municipale, i

presidenti delle societå cperaio e del Tiro a sogno e le associa-

zioni di varî Comuni, con bandiere.

L'on. Zanardelli ò ripartito alle ore 11,24, vivamente acclamato.
Cajanello, ii. - A ricovero il Presidento del Consiglio, on. Za-

nardelli, si trovavano alla stazione gli onorevoli deputati Rosano,
Perla, Romano Giusoppe, Broccoli, Leonetti, Di Laurenzana, Lu-

cernari, Vitale e Cimorelli. Si trovava pure il presidente della De-

putazione provinciale di Terra di Lavoro, comm. Rossi, con la De-
putazione provinciale, il Sindaco di Ca.janollo e quelli di tutti gli
attri Comuni ed una grando folla.
L'on. Zanardelli ringrazio i colleghi deputati o tutte lo Autorita

per il gentilo pensiero.
Gli onorevoli deputati salirono pure sul treno speciale, accom-

pagnando a Napoli l'on. Zanardelli.
Teano, 14. -- Al passaggio del trenó speciale che reea il Pre-

sidento del Consiglia, on. Zanardelli, si trovavano alla stazione

l'ex-deputato Lorenzo Zarono, il Sindaco di Toano con l'intera

Giunta municipale od il cav. Lonardo Giuseppe con l'Associazione

operata.
L'on. Zahardelli fu accolto festosamente al suono della Marcia

Reale e vivamente applaudito.
Cassino, 14. -- Numerosa folla applaudi al suo passaggio il

Presidente del Consiglio, on. Zanardelli, acclamandolo vivamente,
mentre la musica suonava la Marcia Reale.

Si trovavano alla stazione il deputato Visocchi, il Presidente del
Tribunale, il Procuratore del Re coi componenti la magistratura,
11 consigliere provinciale Risi, il Sindaco di Cassino con la Giunta

e le rappresentanze municipali di Vallerotonda e Cervaro con ban-

diere, la Società operaia e le associazioni politiche di Cassino.

L'on. Zanardelli scese dal treno ringraziando affettuosamento

della calorosa dimostrazione.

Quando il treno riparti scoppiò un grande applauso. Si gridava:
Viva Zanardelli ! Viva il Governo liberale !

Napoli, 14. - Il viaggio del Presidente del Consigl†o, on. Za-
nardelli, da Roma a Napoli è stato trionfale. In tutte le stazioni,

al passaggio del treno, si trovavano le Autorita, le associazioni o

le popolazioni plaudenti.
Il presidente dell'associazione della R. Alarina presentera all'on.

Zanardelli una pergamena con una poosia sulla vita italiana ed i

suoi erox.

Napoli, 14. - Il Presidente del Consiglio, on. Zanardelli, è qui
giunto allo ore 14,30, accompagnato dall'on. Ministro Nasi, dagli
onorevoli Sottosegretari di Stato, Talamo e Mazziotti, dal comm.

Cliin'olli, seýrotario capo della Presidenza del Consiglio o 441 so-

Àrfo Isai·ticolue, cav. Pellegrini, e fu ricevuto dal Sindaco, so-

natore Miraglia, dal cav. Anfossi, consigliero delegato rapprosen-
tante il Prefetto, dal marchese Pignatelli, segrowrio del Prefetto,
dal cav. Forginele, dai generali Mirri e Tarditi, dal contrammira-
glio Gavotti, dagli onorevoli senatori Compagna, Patamia, Curati,
Sonise, Piedimonte, e Dol Zio, dagli onorevoli deputati Spagno-
lotti, Mantica, Torraca, Do Martino, De Bellis, De Bernardis. Do
Prisco, Placido, Della Rocca, Giuliani, Ruffo, Girardi, Afan do Ri-
vora, Mezzacapo, Lacava, Lojodico, Arlotta, Cannoto, Anzani, Do

Luca Anania, Personè, Mezzanotte, Simeoni, Corrado, Gualtieri,
Placido, Grippo, Aliberti, Do Nava, Girardi e Francesco Spirito, dal
consiglieri provinciali e comunali, dalla Giunta amministrativa,
dalla magistratura, dal questore, dal presidente della Camera di

commercio, dal dii•ettoro generale del Bando di Napoli, Miraglia,
dal direttore delle Ferrovie del Mediterranoo, Galli, da tutti i pro-
sidenti delle associazioni e da un immenso stuolo di signori e
signore.

Napoli, 14. -- Appena giunto il trono, scoppia un fragoroso e

prolungato applauso. Tutti si scoprono, facendo ressa vicino allo

sportol.lo, ove si trova il Prosidente del Consiglio, on. Zanardelli.
La banda municipale suona la Marcia Roale che viene puro suo-

nata dalle musiche che si trovano sul piazzale della Ferrovia.
L'on. Zanardelli scende con l'on. Afinistro Nasi, coi Sottosegre-

tari di Stato on. Talamo e Mazziotti e con tutti gli altri perso-
naggi che lo accompagnano,. passando por la sala Reale, fra due

ale di pompieri in grando tenuta, preceduto dagli uscieri del Mu-
nicipio in grando uniforme, saluta tutti all'abilmente.
Appena l'on. Zanardalli esee sotto il portioato della stazione, la

dimostrazione popolare raggiunge il delirio. Si grida: Viva Za-
nardelli ! Viva il Re !
Sul piazzalo della Ferrovia si trovano schierato le associazioni

militari, politiche, operaio ed altre coi loro presidenti, lo loro ban-

diere e musiche che intuonano lTnno Reale applauditissimo.
Napoli, 14. - L'on. Zanardelli sale in vettura di gala del Mu-

nicipio col Sindaco e con l'on. De Bernardis, prosidento del Con-
siglio provinciale. Seguono in altre votture lo Autorit'i.
Il lungo corteo prosegue fra enormo folla plaudente che fa

ressa lungo tutto il percorso e si avvia per il Rettifilo, per via
Nicola Amoro, piazza del Municipio e Santa Lucia all'Ilôtel du
Vésuve.
L'on. Zanardelli, vivamente commosso, saluta sorridendo.
11 piazzale della Ferrovia presenta un colpo d'ocehio stupendo

pe: la folla enorme che si stipa nei pressi di tutta la ferrovia. I

balconi e le finestre sono riccamente addobbati o gremiti. La di-
mostrazione d'affetto si rinnova ovunque fino all'entrata all'Al-

bergo.
Napoli, 14. - Il Presidento del Consiglio, on. Zanardelli, giunso

alle ore 15,10 all'Hôtel du Vèsuve, acclamato calorosamente dalla
folla raccolta dinanzi all'Albergo ed accompagnato dal S.ndaco o

da tutte le altro Autorità.
Napoli, 14. - Il Presidente del Consiglio, on. Zanardelli, rico-

vette subito una rappresentanza delle associazioni commerciali ed

industriali, presieduta dal deputato Arlotta, o ricevotte quindÌ lo
rappresentanzo dei sodalizi dei veterani 184849, degli uffleiali a
riposo, della Federazione militare, dei superstiti, dell'Uniono gari-
baldina, dolla Fratellanza militare, dei reduci d'Africa, della So-

cietà degli impiegati della R. Marina, del Circolo monarchico li-

berale delÏa sezione Avvocaia, del quale l'on. Zanardelli è presi-
dente onorario, del Circolo popolare della sezione Vicaria, dell'As,
sociazione dei Procuratori, dell'Associaziono teatrale, del Circolo

monarchico L'Ordine, del Tiro a segno nazionale, dell'Associa-
zione Beneficenza, Caritå e Lavoro.
Ciascuna di questo rappresentanzo presentð all'on. Presidente

del Consiglio indirizzi con patriottiohe parole.
Napoli, 14. -- L'on. Zanardelli ha ricovuto puro il sig. Santo,

presidente della Commissione esecutiva della Camora del lavoro,
che gli presentó un memoriale. L'on. Zanardelli dichiarò di vo,

lorlo osaminare col massimo interessengen‡o,
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L'on. Prosidente del Consiglio ricevette anãhe la Giunta comu-

nale e la Deputazione provincialo.
Hanno inviato telegrammi all'on. Presidente del Consiglio, l'on,

Ministro Baccelli, gli onorevoli deputati Luigi Luzzatti, Molmenti,
Morando, Villa o Pavia.
Hanno inviato la loro adesione l'oti. deputato Cerutti o gli ono-

revoli senatori Vischi, Grossi e Visocchi.

II Presidente del Consiglio; on. Zanardelli, dopo i ricevimenti,
si o recato col Sindaco, comm. Miraglia, col deputato Fortunato

ed altri suoi amici a fare un giro in città.

Napoli, 14. - II gran salono del Circo delle Varioth, ove ha

luogo stasera il banchetto ia onore del Presidente del Consiglio,
on. Zanardelli, è stato addobbato con grandissimo gusto dal cay.
Luigi Roceo e dal consigliere Carellic
La tavola d'onore è stata disposta sotto il palcoscenico, il quale

à stato tramutato in giardino d'inverno con grandi palmizi, aiuole
di fiori, piante decorative ed una grande fontana nel mezzo, ali-

mentata da zampilli illuminati a luce elettrica; Sempre sul pal-
coscenico e rivolte verso la tavola d'onore sonitre grandi aquile,
dal cui becco ricadono fiori e sulla testa d'ognuna delle quali è

una stella d'Italia luminosa.
La tavola d'onoroà fiancheggiata da dodici tavole minori, alle

quali prenderanno posto i senatori, i deputati, le altre Autorith,
i rappresentanti la Stampa, gli- aderenti tutti, il- cui numero, sor-
passa i 500, ma dei quali non siederanno a banchetto che 420;

Sulla tavola d'onoro sta un grande plateau di orchidea e tralci

di garofani. Un grande tappeto rosso gira intorno alla tavola

d'onore.
Sul grando palchettone centrale sono grandi arazzi pendenti di

velluto granato con bordo dorato: Sopra una grande base (dello
stesso palchettone) tappezzata nello stesso stile, posa il busto di
S. M. il Re.
Dietro questa decorazione suona il concerto municipale, diretto

dal maestro cay. Garavaglios.
La decorazione generalo della sala è tutta di stile impero. Sul

frontone di ogni palco sono due tirsi in croce con mazzi di fiori

ed un ramo di lunga èdera. Fra palco e palco scendono e si at-

taccano festoni con fiocchi di flori. Le colonne che sorreggono i

palchi sono adornate, alla base, di piante, le quali s'intrecciano
sino alla cima: In cima ad ogni colonna è una stella d'Italia di

lampadine elettriche ed ogni stella posa su quattro foglie, due
verdi e due Ãorate, in forma di penne di struzzo. Tutto intorno

sono grandi trofei di bandiere nazionali, provinciali e munici-
pali.
L'entrata o riccamente adornata di piante.
Il servizio d'onoro è fatto da cinquanta pompieri in grande te-

nuta e da trenta uscieri municipali in uniforme.

Il pranzo sara servito dalla ditta Nicola Esposito e dalla So-

cietà dei camerieri. I vini sono delle ditte Pavoncelli e Scala

L'illuminazione a fatta da migliaia di lampadine elettriche mul-

ticolori.
Ecco la disposizione della tavola d'onore :
Il Presidente del Consiglio, on. Zanardelli, ha a destra : il Sin-

daco Miraglia, l'on. Ministro Balenzano, il Sottosegretario di Stato,
on. Mazziotti, il senatore Santamaria-Nicolini, primo presidente della
Corte di cassazione, il comandante del X Corpo d'armata, gene-
rale Mirri, il primo presidente della Corte d'appello, il rappre-
sentante del Prefetto, cav. Anfossi, l'on. De Bernardis, presidente
del Consiglio provinciale, ed il comm. Miraglia, direttore generale
del Banco di Napoli; a sinistra: l'on. Ministro Nasi, il Sottose-

gretario di Stato, on. Talamo, il Procuratore generale della Corte

di cassazione, il comandante la Divisione militare, generale Tar-

diti, il procuratore generale della Corte d'appello, il duca d'An-

dria, presidente della Deputazione provinciale, il comm. Stringher,
direttore generale della Banca d'Italia, il comm. Petriccione, pre-

sidento della Camera di commercio, ed il comm. Ciuffelli, segre-

tario capo della Presidenza del Consiglio.

Napoli, 14. -.Al banchetto in onore dell'ón. Zinardellilì¿iínò
aderito o interverranno i seguenti senatori e. deputati .

.

Senatori: Saredo, Piedimonte, Ginestrelli. Atenolff; Curiti. Cóm-
pagna Pietro, Cardarelli, Compagna Francesco, D'A'ntona, De Reilzi,
Di Marzo, De Seta, Del Zio, Fusco, Patamia, Pessina, Senise Tòuï-
maso, Galenda dei Tavani, Santaniaria-Nicolini, Toti, Siácei, Ôo-
gnata, De Cristofaro, Vischi, Grossi e Visoechi.

Deputati: Änsani, Abignente, Atlotta, Afan de Rivera, Alibárti,
Barnabei, Bovi, Broccoli, Camera, Cimorolli, Calderoni, Hòssi E:,
Capaldo, Corrado, Coinpagna, Capozzi, Corulli, Colosiáld, D'Kndboa,
De Giacomo, De Luca P. A., Del Balzo G., Do Nava, D6 Bernar"dià,
De Prisco, De Gaglia, Della Rocca; Donnaperna, De Martino, For-
tunato, Fede, Girardi, Gualtieri, Grippo, Gaetäni di Laureniana.
D'Alife, Gianturco, Giuliani, Grossi, Giunti,Iildelli,Leone.Lojodice,
Leonetti, Di Stefano. Laudisi Lo Ro, Mazzella, Mezzacapo, Ma ii,
Mezzanotte, Masciantonio, Maresca, Materi, Mantica, Pavoncolli,
Patrizi, Perla, Personð, Placido, Pugliese, Quintieri, Rosano, Ro-
mano G, Rocco, Ruffb, Roselli, Simeoni, Spirito P., Spirito IL,
Spagnoletti, Tedesco, Tinozzi, Tizzoni, Torraca, Votronii Vitalä,
'

De Marinis, Stagliano, Sanseverino, De Novellis, Ronianá R.,Mil o.
Spada, Camagna, De Bellis, Libertini Mantía; Mariiinzži, Cerri,
Luzzatto A., Lacava, Falcone, Cannato, Vollaro, Corutti, Abbruz-
zese, Fusco Ludovico, Brunialti- e Rizzone.
Interverranno pure il generale Mirri, comandante il X Cor¡io

d'armata, il generale Tarditi, comandante la Diviiiiono, il primo
presidente ed il procuratore generale della Corte d'appellb, 11 lirè-
sidente del Tribunale, la Giunta comunalo col Consiglio còmunÀle;
il Consiglio e la Deputazione provinciale, PáŸvocato brariale, l'iti-
tendente di finanza, i direttori generali della Banoi d'Italia e 'del
Banco di Napoli, comm. Stringher e comm. Miraglia, i Consigli
dell'Ordine e di disciplina degli avvocati, il Corpo acendemico dol-
l'Università, l'ingegnere capo del Genio civile, la Cainera di com-
mercio, le notabilità del Foro, delle seionze, delle lotteko, dello
arti, del commercio e deU'industria, tutti i presidenti delle Asso-
ciazioni napolotane, ecc.
Napoli, 14. - La gran sala del' Circo delle Variaa prehentä'un

colpo d'occhio splendido.
Alle ore 19,55 giungo il Presidente del Colisiglié, on. Zanar-

delli, accompagnato dal comm; Ciuft'elli e dal cav. Pellegrini. En'-
trano pure gli onorevoli Ministri Nasi e Balenzano od i Sottose-

gretari di Stato, onorevoli Talarno e Mazziotti.
L'on. Zanardelli 6 ricevuto all'entrata da tutti i-componenti il

Comitato dei festeggiamenti.
Appena entra nella sala scoppia una frenetica ovazione. Tutti

si alzano.
La calorosa dimostrazione dura parecchi minuti.
L'on. Zanardelli, vivamente conimósso pentanta dimoëtrazione

d'altetto,sori·lde, ringrazliiTprende posto alla favolid'orie-
Comincia subito il>banchetto.
Telegrafb all'on. Zanardelli anche l'on. ministro Prinetti.
Mandarono la loro adesione l'on. sonatore Cordoprati, pi si-

dente della Deputazione provinciale di Foggia ed il Comitato pel
Congresso giuridico di Palermo.
Al banchetto è intervenuto anche il vice-consolo tedesco.
Napoli, 14. - Alle ore 21,20, il Sindaco, senatore Miraglia, si

levò a parlare, interrotto da frequenti e calorosi applausi.
Alle ore 21,30, il Presidente del Consiglio, on. Zanardelli, sa-

lutato da un'entusiastica e prolungata ovazione, pronunzia il suo
discorso.

Napoli, 14. -- Ecco il discorso pronunziato dal Pre-
sidente del Consiglio, on. Zanardelli:

ßignori !

Il saluto che oggi Napoli mi ha dato con quello slancio incom-
parabile, con quella esuberanza di sentimenti onde in questa terra
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veramente rivelasi il carattere dolla gente italica; questo generoso
saluto e l'altro cordialmente fraterno de'miei carissimi colleghi ed
amici de' due rami del Parlamento, ed infine la parola vibrante, cosi
piena d'affetto, del

. chiarissimo vostro Sindaco, hanno suscitato
nella mia anima una vivissima commozione, la quale mi rendo

troppo difficile di esprimervi intera la mia riconoscenza, sicchè mi
limito ad assicurarvi che io considoro lo vostre accoglienze talo
una ricompensa a' poveri miei sforzi che ad essa io non avrei cer-

tamente osato aspiraro.
Io sento nullameno cho in mo il compiacimento di questo af-

fettuose accoglienze ò del tutto scovro da ogni orgoglio, da ogni
vanitå.
Io so, in primo luogo, come tali manifestazioni d'affetto siano ri-

volto più cho a me, alla generazione cui appartengo: a quella
generazione che cospiró fino dalla prima giovinezza nell'intento di
una patria; che si accese ai deliranti entusiasmi, i quali furono
un istanto e parvero troppo a lungo onnipotenti, del 1848; che

mantenne viva la fiamma dell'indipendenza anche nei giorni in cui
credemmo si dovesse resistore sol per l'onore; che poi senti la ne-
cessità di stringersi intorno all'indomito Piemonte, intorno al Re
liberatore; che percio della patria e delle lotte nazionali ha parte-
cipato a tutte lo speranzo, a tutti i disinganni, a tutte le sven-

ture, a tutti i trionfi.
Inoltre più che a me le vostre manifestazioni considero rivolte

alle regioni cui appartengo, considero una dimostraziono di fra-

ternith verso quelle contrade prealpine cui voleste essere congiunti,
non meno che nelle sorti, nei cuori.
E perciò appunto, e un po' anche per diritto di affetto, in com-

penso, cioè, dell'amore che sempre mi prese per questa terra non
meno portentosa per lo splendore degl'ingegni che per quello affa-
seinante della natura, per ciò appunto, io dicevo, Napoli più volte,
o in giorni che annovero fra i piû caramente memorabili della
mia vita, mi fu larga della sua indulgente benevolenza.
Una prima volta io venni ad ospitale convegno fra voi come

Ministro dei Lavori Pubblici il 15 settembre 1876; ed allora in un
banchetto allo Scoglio di Frisio feci ragione a quella ch'era la
grande aspirazione di Napoli e delle altre provincie del Mezzodl

in quel tempo: la costruzione della grando linea di strada ferrata

Eboli-Reggio, avendo io allora como Ministro riconosciuto e di-

chiarato espressamento il diritto di questa grande metropoli alla
sua congiunziono con -la Basilicata e con le Calabrie. E fino da

quel giorno avevo pure accennato alla ragionevolezza dei vostri
voti por quella direttissima che devo avvicinare fra loro quant'è
possibile la capitale dello Stato e la sua massima città : quella
dirottissima la cui esecuzione già deliberata recentemente fra le

complementari, ð ora argomento degli studi miei e del mio amico

il Ministro doi Lavori Pubblici, studi intesi a cercaro il modo con
cui costruirla a maggiore vantaggio dello Stato e delle popola-
zioni.

Alcuni anni più tardi, il 5 marzo 1882, in quella gran festa

giuridica e patriottica che fu l'inaugurazione dei busti in Castel-

capuano, la nella immensa sala dei tribunali, io confusi col vo-

stro il mio entusiasmo, evocando il genio de' vostri sommi giu-
reconsulti, la sovrana eloquenza de' vostri oratori, le auguste me-

morte che nel campo delle scienze e delle lettere così come in

quello de' fasti patriottici congiungono alla vostra la mia terra

nativa. Memorie a me sempre presenti; ed oggidi specialmente
quando soggiorno sul mio lago, io dico sempre a me stesso, che il

golfo di Maderno, per linee, luce, colori del cielo, delle rive, delle

acque, ð Napoli nel settentrione d'Italia, e se al mio golfo si erge
innanzi, in luogo del fiammeggianto Vesuvio, la grande parete
nivea del monto Baldo, essa di fronte all'eterno verde delle selve

di lauri e di ulivi, offre allo sguardo un maraviglioso contrasto.

E ivi penso che i flutti sul cui margine dimoro corrono in breve

ora alla patria dell'altissimo poeta al quale voi nella stupenda
spiaggia di Posillipo componesto la tomba.

E penso ancora che nacquo in Napoli colui che nella prima
guerra per l'indipendenza italiana difese le mie valli bresciano,

respinse sempre vittorioso gli assalti nemici a prezzo del:suo

sangue, che a lungo Carlo Pisacane giacque ferito in Salo,' dove
soltanto la tenace opposizione di un medico al giudizio comuito
dei suoi colleghi, gli risparmib l'amputazione del braccio; braedio
che fra voi doveva guidare un manipolo di prodi alla dis¡iorata
pugna precorrente la guerra liberatrico.

Quella stessa campagna dell'indipendonza ebbe principali difen-
sori sulla laguna veneta i valorosi figli di quosto paese, o pelle
audaci logioni condotto da Guglielmo Pope, morirono Cesare RÑs-
saroli ed Alessandro Poorio, il quale, como gia a Rioti nel 821,
così a Venezia nel 1848, aveva voluto mutare il cantico del bardo
nel moschetto dei combattenti per la libertå.
Non fecero percib che corrispondere a quei primi aiuti gon osi

ed croici gli ardimentosi giovani che dalle mie terro lombardo ao-
corsero a combattere per la_vostra emancipazione prima in Sigilia
e poscia in Calabria e al Volturno.
Ed ora nelle fide memorie quella fraternità d'armi continha i

chè io in questi giorni da un bresciano appartenento alla schieËa
dei Mille eletto a loro prosidento dai napoletani superstiti dËlle
patrie battaglie, ebbi la gioia di ricevere, con gentili dimost a-
zioni di benevolenza, il salutò dei prodi veterani di questa cittå
che coi loro sudori e-col loro sanguo ci diodoro una patria.
Un'altra volta ancora in solonne riunione io mi trovai a ban-

chetto fra voi, e fu il 25 novembre 1883.
.

In quel banchetto, per incarico degli amici meridionali, pronun-
ciai un discorso politico. E quel discorso mi rende più facile di
adempiere il proposito di non parlaro affatto di politica oggi: per-
chè non potrei che confermare il programma dame svolto a lungo
in quell'occasione, propugnando quella che fu sempro-la mia ig-
mutabile divisa: l'inscindibile alleanza fra la liberta e la mona -
chia che l'Italia consacrb solennemento coi plebisoiti. Questo pr -
gramma volli adesso pienamente applicare : chè ebbi a crioro i

essere, come capo del Governo, in tutto fedele ai principt politiãi
difesi con profondo convincimento por l'intera mia vita.

Ed io vedo con lieto animo come, più si ringagliardisce il sen-
timento della provvida alleanza fra la libertà e la monarchia, pin
l'Italia acquista nel mondo simpatie, ascendente, forza politica e

morale.
A questa forza politica e morale dell'Italia .a poi essenzialo,in-

dispensabile condizione la gagliarda solidarieth nazionalo fra la
varie sue parti. Percib la patria ha speciali doveri da adempiero
rigorosamente verso lo sue regiont meno fortunate, devo maggiork
monte volgere le suo cure colà dove maggiori sono i bisogni, af-
fine di efYettuare tra i figli della stessa fatniglia una giustizia ag-
guagliatrice, una reale ed efficace fraternith; questa corresponsa-
bilità di tutti per ciascuno o l'eleinentare concetto della vagheg-
giata solidarieth.
Ma se questi doveri sono imperiosi verso tutte le regioni, lo

provincie e le citta italiane, à indubitabile che, rispetto 'a ques
sta grande metropoli del Moziodi, essi a molto maggior ragione
sono resi indeclinabili dalla memore gratitudino del patriottismo
italiano,
a per Napoli, infatti, in virtù della sua abnegazione, della sua

volonth, del suo voto, ð per Napoli, dico, che l'Italia ð nazione: à
qui in Napoli che si è magnanimamente, indefettibilmente decisa

la nostra unità.

Quando Vittorio Emanuelo nell'ottobre del 1860 entrò col suo
esercito nelle provincie napoletane, egli, dichiarando con un lin-

guaggio memorabile e nuovo nella storia delle genti, l'assoluto
rispetto alla sovranità popolare, nel suo proclama ai popoli del-
l'Italia meridionale diceva: « Io non vengo ad imporvi la nria vo-
lontà, ma a far rispettare la vostra. Voi potrete liberamento maa
nifestarla: la Provvidenza che protegge le causo giuste ispirerà il
voto che deporroto nell'urna ». E questo voto fu unanime per
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TItalia twa.ed.indivisibile, coreg esppmevaeg.la.formula delvo-
stro,-plebi.scito; voto fra tutti ispiratogd ideale j)atriottismo, a ge-
nerosoyaerificio di sh: ohe di noesqa regime politico quanto di
quellodhe-qui duraya 44 secoli potes dirsi che lo Stato era la sua
cãpgale. Napoli era lo Stato, ma Napoli vollo fondersi: o confon-

dersi, con piena concordia, senza alcuna esitazione, nella patria
italiana.
Ma a tale proposito io posso aggiungere con esattezza l'antico

dotto: e¢ utene ratio est quod impetus ante fuit. Infatti se in

nome di ricordi si augusti il nostro concorso alla prosperità di

Napoli.a impeto di sentimento irresistibile, esso è in .pari tempo
rAgionähragiorlo di beninteso interesse nazionale, poichè la pro-
spotità e grandezza di Napoli à prosperità e grandezza di tutto lo

Stato.
Allorchè all'incanto di questo cielo si aggiunga 1°alacrità dei

grandir centri del settentrione, nulla noi avremo da invidiare alle

nationi straniore; a quando la rapidita della via, secondo le pros-
simo provvisioni, accomuni il sorriso li Napoli e la maestà di

Roma.wil soggiotno del nostro paese non avra paragone con quello
di qltalsiabi terra più privilegiata dalla natura, dalla storia, da

int1;e le esplicazioni del gonio dell'uomo.
. Quello.cho dico di Napoli pub in huona parto applicarsi a tutto
il.MozzodkNon 6 che il frutto del più elementare buon senso il

vecchio apologo.di Menenio Agrippa: l'informità di alcune mem-

bra dell'îlomo fa soffrire ancho. lo altre, to¢umque corpus ad

intremanitabem eenire. E come la malattia, cosl, per converso, la
fo.rza,;il ylgore do' visepri ossenzialirisana, ringagliardisce l'intero
orgünismo. Per tali motivi tutti gli stimoli, gli aiuti, i benefizi

cho,noiparrochoremo all'Italia meridionale gioveranno immanca-

bilmente all'iitterA .nazione.
,,AgljApercio,cho i ringraziamenti rivoltimi por quel poco che
a yantaggio di Napoli.eÀel Afegzqgiorno io potei fare, non li ac-
otto checomoJruttodella.gentilezza yostra, perchè sono convinto
di, avo adempiuto ad un rigido dovere nell'interesse generale di

tuttoslo Stato.
Di queste yerità del resto si era vivamente penetrato il Parla-

mente nel suo yoto del 17 dicembre ultimo, con cui dichiarava

espero un 4)to doyere dello Stato il far si cho tutte lo parti d'I-
talik.si.pyvioinino nplla loro prosperith.
. A tali propositi io credo di essermi pienamente conformato, e

non voll che riusci.ssero yane promesso le dichiarazioni da me

fatto in occasione di quet dibattito solenne.
L'acgm¼!otto pugliese, nella relazione parlamentare che ossminð

il, corrispondente disegno di legge, fu proclamato « l'opera forse

pi¶grande o certamento più ardita che la nuova Italia compie a

bencileio di urm sua regiono ».

E a.4irgostrato l'immensp.pr.ogrosqq operato in quest'ordine di
sentimenti e d'idee, mi basterà ricordare come nel giugno scorso,
alla Camera dei deptitati, un uomo non facile certamento a com-

piacenti lusinghe, Nicola Barbato, notasse che, montre pochi anni
addietro da Ministeri o Camero non si volle nommeno prendere
jn considerazione una proposta.di legge messa innanzi da Matteo
Itenato Imbriani ed altri colleghi con cui chiodevasi allo Stato por
talo acquedotto il contributo di un quinto della spesa, adesso in-

yees, a brevo distanza di tempo, il Ministego propose, come fu poi
dal Parlamento con grando conoordia assentito, che lo Stato me-

desimo centribuisse per quattro quinti, che equivalgono a conto

milloni: tanto profonda a stata su questa via la modificazione

degli spiriti nel senso di una benefica solidarieth.

E nel disegno di legge per le strade ferrate complementari che ebbe
tesia l'4pprovazione della Camera elettiva ed unanime adesione ne-
gli uf4ei del Senato, oltre due terzi degli stanziamenti riguardano
la Calabria e la Sicilia : così como nella leggo promulgata il 3
luglio scorso por le vie rotabili ordinarie, su 48 milioni di spesa
jyi prevista, quasi 38 ooncernono le provincie continentali ed in,
gqlgri del hiezzogiorno, lid anphe in questo campo, è rigoroso
doyero che cost avvenga, poichò non si pub lasciar manoare a

qualsiasi parte.del paese una buona viabilith
.
senza priverla di

ciò cho non & soltanto uno strymento -di progresso, ma # -una.
condizione necessaria di vita ad ogni società civile.
Quanto alla città-di Napoli specialmento, mentre nella discuss

sione parlamentaro del dicembre sullo condizioni del Alozzogiorno,
erasi affermato quasi impossibile il sistemare solidamonte la 11-
nanza del suoMunicipio, noi procurammo che la meta fosse rag-
giunta.
Il vostro Sindaco, con l' acutezza di logico inoso•abile, con la

fiamma dell'amore por la sua città, ci trasfuse il convincimopio .

della necessità di rimodî efficaci, c il contributo dello Stato, per
quanto ragguardevole, noi l' affrontammo. Ci muoveva ancho il

pensiero che a quella rappresentanza, a quell'amministrazione inn-
nicipale, che usci con tanta autorità e forza morale dalle elezioni
dello scorso novembre, sarebbe stata gravissima colpa non dare un
pegno volonteroso di fiducia e d'affetto da parto del Governo del
Re, da parte dei consapevoli legislatori.
Essenziale fra i provvediinenti per Napoli reputanimo altresl

quello di compiere la grande opora del suo risanamenfo edilizio.
In quest'opera di risanamonto furono già spesi.lSI milioni, cont.

preso le somme costituenti il cap¾ale della Società e lo som¡ne di
debiti da essa Società contratti, sebbepo dei 100. milioni che la
legge del 15 gennaio 1885 dedich all'opera di risanamento edilizio,
ventiquattro milioni e mezzo siano stati destinati alle ðpere di
fognatura e duo milioni e mezzo riservati all'isq1amento del Ma-
schio Angioino e ad altri lavori non rivolti al vero e proprio di-
segno originariamente concepito.
Con questi quaranta milioni, e con sette milioni all°incirca au-

cora da spendersi sti quelli destinati alle fognature, si puð essore
sicuri di vedere arrecato alle condizioni materiali e morali della
città un grandissimo vantaggio, ove si rifletta che già i lavori di
risanamento fin qui eseguiti influirono a far ridurre la mortalità
di Napoli per malattie infettive nientemeno che di due toezi, e
cioè dal sei al due per mille.
In questi ultimi giorni con l'on. mio collega il Ministro del To-

saro e con gli egregi direttori generali della Banca ÂtaÏia. del
Banco di Napoli si presero gli accordi per affrettare le stipula-
noin necessario a porro mano allo opore, lo finali darAnno capi-
tale, lavoro, spluto alla citta cui tutti devono convergere gli sforzi
por assicurarle i mezzi di vita prospora e liota.
Questa grande opera cui devo spettare il yanto di sopprimero

lo immonde dimore dei fondaci luridi e bui, dove si äeealcava com-
mista una misera moltitudine a ludibrio dell'igiene e della .mo-
rale: il vanto, di sostituire al dedalo inestricabile .di questi ricoli
ed antri una reto di ampie vie e piazze per lo quali torrenti d'a-
ria e di luce si riversino a rendere salubre e bella una zona un
di tanto malaana: questa grande opera, dioevo, minacciava di ri-
manere funestamente interrotta.
Con la recente legge del 7 luglio si provvide pertanto a far si .

che tale pericolo sia eliminato; poicha ad assicurare il compimento
del provvidenziale disegno, agli undici milioni ancora disponibili
sugli originarî stanziamenti, ottenuto il concorso degl'Is‡ituti ere-
ditori della Società di risanamento, furono aggiunti altri ven‡i-
nove milioni, dieci ad undici dei quali assunse a, suo cirico lo
Stato. .

Un altro provvedimento da lunghi anni invocato fu proposto a
notevole beneficio di Napoli e delle vicine contrado nei loro trA-
sporti ferroviari: provvedimento consistento nell'abolizione e ri-
scatto delle sopratasse stabilite con decreto dell'8 novembre 1872
pei valighi appenninici, per quello specialmente tra Foggia e Na-
poli, di cui tanto dolevasi il commerolo di questa citta, abolizione
e riscatto che furono con la legge del 22 giugno scorso provvida,
damente sanciti,
Al Governo furono pure chiesti da molti gli sproni, gli aiuti,

perchè a Napoli non manchi ció ehe più rendo florenti le grandi
agglomerazioni,urbano, ciò che in Italia aveva dato lustro e rio-
chezza alle sue splendide città del medio evo: vale a dire l'atti-
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vitå dell'industria, che, regina del mondo moderno, no ha pro-
dotto le meravigliose trasf'orniazioni.
Il Governo non volle ossere sordo all'appello, ed ha eletto una

Commissione di uomini di ogni parte d'Italia, in questo ramo di
studt e diiniziative, peritissimi, cho esamini qualielementidivita
le condizioni materiali e civili di questa città presentino a far si
che Napoli assurga ad un potente svolgimento manifatturiero.
Quella Commissione sotto la presidenza e il caldo impulso del
vostro Sindaco si occupa ora del grave problema. Io attendo con
grande fiducia le conclusioni di questa Commissione o dell'altra
honomerita Commissione formata dal Sindaco la quale studia lo

stesso problema. E sebbono io voglia, in ciò come in tutto, guar-
darmi da promesse che non sia sicuro di poter mantenere, di-
chiaro schiettamente che procurerb di secondare con le forze dello
Stato quello iniziativo o quello- proposto lo quali valgano a ron-

dere Napoli un alvearc di frutfifera operosità.
Una riforma infine, alla quale da alcuni si o voluto portinace-

mento scemar valore, valore che inveco a' miei occhi o grandissimo
per tutto il hiezzogiorno o specialmente per la città di Napoli, à
quella che stabili l'abolizione del dazio consumo sopra il pane e

le paste.
Per Napoli i tre milioni annui, di cui ad abolizione completa di

questo dazio i consumi popolari vengono sgravati, sono per intero
a carico dello Stato.
Col 1° luglio scorso lo sgravio per questa citta o stato di un

milione e mezzo, e díctro a ciò il vostro solerte Sindaco, can suo

manifesto di pochi giorni or sono, assai saviamente provvide a far

si che il prezzo del pano sia proporsionalniento diminuito. 14

quando, fra due anni, lo sgravio sarà completo o raggiungerà i tre
milioni, un altro notevole buon mercato a favore dello classi po-
polari ne seguirà. Ed io vi assicuro che o grando e viva la mia

coläpiaccoza nel vedero così diminuito le privazioni di una classe
di cui si lamentarono scemati tristamente i constimi por effetto
della eccessiva pressiono tributaria; vi assicuro cho ð grando o

viva in me la soddisfazione di avero con i miei colleghi ottenuto,
che entro i tuguri dei poveri, nel prezzo del loro pano o della
loro pasta quotidiana, per nulla entri ad aceroseere quosto prezzo,
can sottraziono al meschino salario, un ososo balzello.

Un altro beneficio di questa abolizione del dazio consumo sulle
derrate alimentari, beneficio che avevamo razionalmente proveduto,
scorgiamo che, in fatto, fin d'ora si compie; avviene, cioë, che pet·
effetto dell'abolizione medesima cadono le cinte daziarie, argomento
di popolare abbominio in molti luoghi del Mezzodi: scorgiamo fin
d'ora, ripeto, che in questa provincia di Napoli hanno deliberato
di passare da Comuni chiusi a bomuni aperti: Gragnano, Casoria,
Calvano, Ponticelli, Calvizzano, cost come fecero Nocera nel Sa-

lernitano, Vasto negli Abruzzi, Monteleone in Calabria, Altamura
in Puglia, e come fece lo stesso capoluogo di provincia, Avellino.
So porciò la riforma anche nel primo e parzialo periodo di sua

applicazione avvia il paeso ad una provvida soppressione delle
cinte daziarie, assai più esteso e sicuro sarà questo vagheggiato
beneficio, allorché la riforma sarà col 1° luglio del 1904 applicata
per intero.
Permettetemi di aggiungere a proposito di talo riforma un'altra

osservazione.

Ove anche il vantaggio di queste leggi a favore dei sofferenti
non fosso sicuro ed immediato, resterebbe pur sempre che il solo
fátto dell'avoro il Governo ed il legislatore affettuosamente pen-
sato alle loro sorti, rivolto ad essi le proprio sollecitudini, le con-
sola, 10 rianima, e fa si che allo Stato non si volgano sentimenti
di avversione e di diffidenza, ma di affctto, di fiducia, di ricono-
scenza.

E ciò che si verifica cosi rispetto alla solidarietà nazionale, co-
me, del pari, rispetto alla solidarietà socialo.
Assal ditlicili sono certarnente i prokvedimenti legislativi che

concernono il lavoro. Alcuni di questi provvedimenti di legisla-
zione sociale abbiamo anche quest'anno condotti in porto; ma ove

pure nella laboriosa opera non si riuscisse completamente o si

riuscisse assai tardi; ove ancho promulgate le leggi, con fatica lo
secondassero i costumi, io credo che sia gia molto mostrare col
fatto che non si è indifl'erenti alla voce dei miseri, me che anti

oon volonth pertinaco e continua le forze dello Stato mirano a
venire in soccorso dei deboli, dei diseredati dalla fortuna.
Nelle relazioni fra lo diverse classi sociali. como nelle relaziorii'

fra le diverse regioni d'Italia, per giudicare con equita certe 31-
vendicazioni, ò duopo che tutti tengano conto dei mali che al-
cuno classi, alcune regioni non provano, õ duopo recare nella di-
stribuzione dei benefieî quell'amore, quell'abnegazione, senza etii
non si fondera mai nulla di durevole e fecondo nell'ordine so-

ciale.

Le sollecitudini dello Stato per interessi che meritano aiuto o

sollievo saranno tanto più apprezzate o sentito prossö una pb -
lazione cosi buona, così piena di sentimento, di ospansione, di
gentilezza, di.riconoscenza ad ogni atto di deferente fiducia como
quella della vcstra città. Io ricordo di aver letto in recento libro
di un uomo politico francese una affermazione che a mófto mio

impressioni pienamente risponde; che, cioo, un governo ed tifia

amminigtrazione'intelligente possono fare della popolazione di Na
poli la prima dTtalia da ogni punto di vista, anche dal ¡niritä (
vista della moralità.
Ma se io reputo doveroso por il Governo di recare la potenza dí

ttttta la stia aziarie tutrico a favore di chi la invoca por innaliûît
migliori destini, io credo nullameno che so il Governo non dove fallird
alla societii, la societå alla sua volta non dove fallire a só stessÙ
non deve ai>1>andonarsi supina ed inerte per attendere tutto dall
l'alto, ma deve aver fodo nellá sue forzo, coscienza del suo geh(0,
del miracoli che sono inerenti alla virtù che vuole. Qui in questa
Napoli, cosi ricca di native virtó intellettuali, in mezzo äi fäp
presentanti della stta attivit's industriale, commerciale, profes-
sionale, ai rappresentanti dello sue geniali associaziopi, lasciate
che io inculchi insiemo ai doveri dello Stato, quelli delle formd
libere, delle iniziativo dovuto allo energie individuali ed a quellÀ
associato dei cittadini.

Con questi c>nvincimonti, con questi voti, alzo il bicchiero o

bevo:
All'avveniro di Napoli in nome del suo genio nel campo del

pensiero, dei suoi sacrifizi nel campo dell'azione; poicha anche in

questo campo, pugne o martirî como quelli di Napoli del 1799 po•
chi ne ricordano i fasti dell'umanitå. Vigliena fra lo primo, 3(ad
rio Pagano fra i secondi son nomi fra i più sublimi oho nello
sue pagine abbia scritto la storia;
bevo alla salute del vostro degno rappresentante Luigi Afirad

glia: a me già lo logava affettuosamento la memoria del fratello
spentosi immaturamento a Firenzo fra la reverenza universal#
perché magistrato singolare fra i migliori: ed ora intimamentò
lo lega la nostra collaboraziono per la floridezza di questa carà
città;
bevo alla Rappresentanza municipale eletta con impeto di rini

novamento civile e che dove adempiere per la piû incantovole me¼
tropoli del mondo una missione d'impulso fecondo ed animatoro j
bevo ai rappresentanti della Provincia, del Foro, della Magig

stratura, bevo agli industriali e commercianti benevolmento qui
convenuti; alle benemerite Associazioni che saluto con fervido afa
fetto, perchò ad esse sono strettamente avvinto le fortuno di Nai
poli, cui sono sacri gli ardenti voti dell'animo mio;
bevo ai miei carissimi colleghi del Parlamento, che, proclari per

ingegno e patriottismo, ringrazio dolla dimostratami benovolenza
cordiale, di cui sono lieto ed altero.
Ed ora un brindisi che avrà vivissima eco negli animi vostri, al

Re Vittorio Emanuele. Da questa città ove nacque,singolarmente cari
gli giungeranno i voti che per esso a pro della patria formiamo: a
pro della patria cui danno forza e valore quella doti di tempra
virilo d'intelletto o carattore, di modesta semplicità di costumi,che
gli hanno cattivato tenta ammiraziono e prestigio anche nelle naa
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'zioni straniero. Boviamo aduni¡uc forvidamilitÂ; Ån auàurî di
onore, ¢i prosperità, di gloria per l'Italia, alla saluto del Re che
ne Tappresenta l'immortale uilità.
Napoli, 14. - Il Presidente del Cónsiglio, on. gnardelli, ha

finito di parlare allo ore 22,30. Tutto iFdiscorso à stato conti-
nuamente interrotto da fragorosi applausi. I primi battimani insi-
stenti scoppiano quando accenna all'entusiastjca accoglienza fatta
alla sua persona. Una triplice salva di applausi lo interrompe
quando accenna alla direttissima Roma-Napoli. Cosi anche quando
ricorda il progetto di ferrovia Eboli-Reggio o gåando parla di Ma-
derno, .di Virgilio e di Poerio. Infine un-altro filsistente applauso
scoppia quando fico di brindare alla rappresentanza municipale
eletta con impeto da rinnovamento civilo o che deve adempiere per
laLgiù incantovole Metropoli del mondo una missione d' impulso
fecondo.

Quando accenna al Re scoppiano grida interptinabili di: Viva
il Re! e la musica suona la Marcia Reale, che viene ripetuta poi
alla fine del discorso tra grida ininterrotte di: Viva il Re ! Viva
anardelli ! Viva Brescia ! Viva Napoli !
Napoli, 44. - Telegrafb aderendo anche il deputato Morelli-

.Gualtierotti. Inviarono un telegramma di plausa. il Sindaco o la

Giunta di Teramo.
Le vio adiacanti al Circo delle Varieta sono splendidamente illu-

minate.
na grande folla stazion'> davanti ag ingresso, 1 principio

411a fine del banchetto, applaudendo calorogamerite all'éntrata ed

aÚ' scita l'on. Zanar3elli. Questi lasciò il Cirep delle arielk alle
oro 22,42 e torno in una carrozza di gala del Municipio all'Hôtel
da Vdsuve.
Lajiornata ha lasciato un'impressione indimenticabile.
Japoli, 15. - Iersera giunsero pure al Presignte del Consi-

glio, on. Zanardelli, i saluti del Pyosidento della Camera, on. Bian-
ori, dègÏi onorevoli SottosegretarÍ di Ëtaiè, Ït incheni ( 0or-

.ese, deÏ PreËetto di Napoli, comm. Titton e degli on revoÛ,No-
cito e Falcani.
.Stamape, alle oro 9,40, l'on. Zanardolli, accompagnato dall'on.

Ministro Bálenzano e dal Sindaco, coinm. Mifaglia, uécl in vets
tura dall'Hôtel Vdsuve, seguito da un'altra vettura in cui si tro-
vano il Sottosegietario di Stato, on. Llarno il aomin. Ciuffelli

ed il cav. Pellegrini, e giunso all'ArsenäÍo allo 9,50, ovo fu ea-

lutato dall'ammiraglio Gavotti, dal cav. Anfossi, rappresentante il
1Pjofetto, dal questore, cav. Furginele, daÚ'on. senatore Compagna,
dagli onorevoli deputati De Bernardis, De Martino e Giuliani, dalle
altro Autoritte da uno stuolo di amici.
L'on. Zanardelli si trattenne per dieci minuti sulla banchina a

dÍscorre e affabilmento ed a stringere la'mano a t ti.
Alle ore 10 l'ori. Zanardelli, gli onörevoli Bâlenzano e Talamo,

col cay. Anfossi, col Sindaco, con l'on. Do Beiriardis, col comm.
Citifl'elli e col cav. Pellegrini, prendono linbarco sopra una lancia
WAite, seguita da altre due, ove si trovano il Comitato e lo al-
ti•e Autoritå,
Le Tancie si dirigono verso il molo San Vincenzo per l'imbarco

sul Marcantonio Colonna.
Gli invitati e la stampa s'imbarcano sul rimorchiatore d'alto

inaro Ercole.
Quindi le navi si muovono dirette a Capri. Dinanzi all'albergo

e sulla banchina del molo, moltissima folla saluta rispettosamento
l'on. Zanardelli.

11 tempo 6 variabile.

l\TOTI25IE V.A.ILIE

leria Novara, per le manovre, si è recato ieri, iii au-

tomobile, a Monticliiari, per assistere ad una conferenza

tattico-militare fatta nella sala di quel Consiglio domù-

nale dai generali comandaiiti delle manovre, alla quale
erano presenti 150 ufficiali.

L'Augusto Principe fu, al suo giungere, ossequiato dal
Sindaco, ex-deputato Poli, con la Giunta, ed acclamato
dalle Associazioni e' dalla folla.

Terminata la conferenza, S. A. R. ritorno a Casti-

gIlone.

Sulla. permanenza di S. A., R. iLI)uca degli Abruzzi
in Bai•cellona, PAgenzia Stefani reca i seguenti dispacci :
« Barcellona, 14. - Il Caþitario generale dell¥Cata-

logna, il, Governatore civile,11 Comangiit elliiËÑÏË¤•
ed il Sindaco coi consiglieri - municipali restituirolio.ja
visita al Duca degli Abruzzi a bordo dell'incrociatore:£i-
guria, ove furono ricevuti con gli onori corrispondenti
al loro grado.
< S. A. R. sbarcò anel pomegggio di ieri e vpit mo-

numenti, fra cui la Cattedrale e gli archivi della Corona
di Aragona.
« Iersera il Duca assistette ad un banchetto offertogli

dal Console generale, comm. Chicco. Oggi assisterá alla,
cárrida dei tori, data iri suo onore. Dop6 di ques i
sarà il banchetto al restaurant sulla collina di Tibidabo,
offertogli dal Consiglio raunicipale ed al quale interver-
ranno tutte le Autorità.

« Il Duca degli Abruzzi è sempre festeggiatissimo ».
« Barcellona, 14. - Là serata di gala al teatroin

onore di S. A. R. il Duca degli Abruzzi è riusciti bril-
lantissima.
< Quando il Duca si presento nel suo palco, il pub-

blico lo applaudì entusiasticamente ». '

« Barcellona, 14. - S. A. R. il Duca degli Abruzzi
assistette iersera allo spettacolo di gala al teatro, ote
agisce una compagnia drammatica italiana.

« Il teatro era adorno di bandiere italiane e spagnuole.
Il pubblico accolse entusiasticamente il,Duca.

« Questi assistette oggi alla corrida di tori, salutato
con calorose ovaziorii dal pubblico, che stava a teith'iÏco-
perta.

« Gli applausi durarono dieci minuti.
« Il Duca fece alcuni regali ai matadores, i quali do-

dicarono a lui la morte dei tori ».
« 13arcellona, 15 - La festa in onore di S. A. R. il

Duca degli Abruzzi è riuscita splendida. Il Duca assi-
stette al banchetto offertogli dal Municipio al restaurant
sulla collina di Tibidabo e fu festeggiatissimo.

« S. A. R. pronunció un discorso, calorosamente ap-
plaudito, nel quale attribuì alla memoria di suo Padre
tutti gli onori che gli vengono resi ».

IT A L IA· Le LL. EE. i Sottosegretari di Stato hanno, iersera,
S. A. R. il Conte di Torino, che si trova da varî spedito il seguente dispaccio al Sindaco di Napoli.

giorni a Castiglione (Brescia) al comando del 5° caval- « Lieti ed orgogliosi che Napoli renda oggi così alto tri-
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buto di affetto ed onore a Giuseppe Žailardelli, per il quale
fu gamÿre egualmente sacro il culto dell'unità della pa-
tria e quello della libertà, noi, modesti ma fedeli suoi

collaboratori, preghiamo Lei, signor Sindaco, di accogliere
per questa nobilissima fra le città italiane il nostro caldo,
riverente saluto ed il nostro f,ervido augurio di sempre
maggiore prosperità economica e grandona civile ».

Congresso di ginecologia ed ostetricia. -
Con grande solennità ð stato, stamane, allo ore 10, inaugurato, in
Campidoglio, nella storica sala degli Orazi e Curiazi, il IV Con-

gresso periodico internazionale di ginecologia ed ostetricia.
Facevano servizioad'onore i valletti municipali, nel loro vestito

medioevale, i vigili e le guardie municipali, in grande uni-

forme.
Il concerto civico suonava nella piazza.
I congressisti, circa 500, con un centinaio di signore, venuti.da

tutte le parti del mondo civile, ed i rappresentanti scientifici dei
Governi esteri, sono intervenuti numerosissimi. Fra di loro si tro-
vaño i nomi più noti delle scienze mediähe. Essi erano ricevuti
dai membri della presidenza dei Comitato ordinatore, prof. comm.
Pasquali, prosidente, onorevoli senatoreMorisani e deputato Man-

giagalli, vice presidenti.
A rapprohentare il Governo è intervonuto S. E. il Ministro della

Pubblica Istruzione, on. Nasi, che ha fatto il discorso inaugurale,
aprendo il Congresso, in nome di S. M. 11 Re, che ne à l'alto pa-
trono.

Hanno parlato il comm. prof. Pasquali ed il pro-sindaco, comm.
Palomba, i quali hanno dato il benvenuto agli ospiti in nomo

della città di Roma o della Facoltà medica italiana.
Ad essi hanno risposto varî congressisti stranieri, tutti -lieti

dell'ospitalità italiana,' inneggiando a Roma ed all'Italia che tanto

onora gli studi medici.
Tutti i discorsi sono stati vivamento applauditi, e la seduta

inaugurale si à sciolta fra l'unanimo soddisfazione.
Nel pomeriggio il Congrosso ha iniziato i suoi lavori.

Stasera il Municipio di Roma dari, in loro onore, un ricovi-

mento nel Museo Capitolino.
Domani sera i congressisti si riuntranno all'Associazione della

Stampa, che gentilmento ha aperto loro lo sue sale, per assistere,
dalla terrazza, al concerto municipale, che suonorà in piazza Co-

lonna, dalle ore 21 alle 23.

In onore di Marconi. - L'Agenzia ßtefani ha da
Spe2ia, 13:
La colazione in onore di Marconi, offerta dall'ammiraglio Mira-

bello a bordo della Carlo Alberto, alla quale erano presenti tutti

ýli ammiragli del dipartimento, à riuscita brillantissima.

Il Ministro della Marina, on. Morin, scusò con una nobile lottera
la sua assenza.

Itammiraglio Mirabello pronunziò un discorso, al quale Marconi
rispose ringraziando 1"ammiraglio Afirabello, il comandanto e tutti

gli ufficiali per l'aiuto a lui dato e per essersi adoperati a ren-
dergli il soggiornó a bordo piacovolissimo.
Brindarono poscia il comandante del dipartimento, ammiraglio

Frigerio, o l'ammiraglio Annovazzi.

Allo oro 13,30 biarconi sbarch e fu salutato dall'equipaggio con
un triplice urrà.

* *

Un dispaccio odierno da Racconigi annunzia che Guglielmo i

Marconi å giunto colà stamane, e si è recato al Castollo Reale,
dove egli ð ospito di S. M. il Re.
Elezione politica. - Collegio di Avigliana. - Risul-

tato dofluitivo. - Inscritti 4710. - Votanti 3109. - Boselli ebbe
voti 1155, Bruno ne ebbe 875, Bracale 160, Norlenghi 534 ed

Arnò 340.

Ballottaggio fra Boselli e Bruno.

Marina militare. - Lo RR. navi Pellicano ed Aquila
sono partite da-Lipari.-l'Etna da Messina. - Il Barbarigoà giunto
a Napoli, la Ourtatone a Cagliari.
Marina mercantile. - Il piroseafo Po, della N. G. I.,

proveniento da Massaua, ð partito da Alessandria d'Egitto por
Napoli e Genova; il Bisagno à partito da Hong-Kong, dirotto a

Bombay.
ESTERO.

Giacimenti di fosf°ato. - Ai giacimenti della Florida
e di altro parti del Nord-Amreica, a quelli dell'Algeria o dolla
Tunisia, che finora sono incaricati di provvedere i fosfati al com-
mercio internazionale, vengono ora ad aggiungersi quelli delle
Tsole di Natale in Asia e quelli delle Isole Caja do Muertos e Mono
attinenti a Porto Rico; della ricchezza specialmente dei giacimenti
della prima (concessi al signor Miguel de Pareta Doria) si dicono
meraviglio.
Forso non tarderanno a farsi strada sul mercato internazionalo

anche i fosfati recentemente scoperti noi deserti e nelle oasi dol-
l'inland egiziano.

TELEGEIL.AMMI

(Agenzia Steikni)

SPA, 13, - I medici hanno tenuto, stamane, un consulto. Essi

hanno constatato un sensibile Iniglioramento nollo stato di saluto
della Regina.
I dottori Thiriar c Romolocars sono ritornati oggi a Bruxellos.
ATENE, 13. - Il Neon Asty dice che il Ro firmerà il decreto

di scioglimento della Camera dei deputati. Le nuove elezioni avreb-
bero luogo fra il 15 ed il 23 novembre.

COSTANTlNOPOLI, 13. - Ieri, dopo il Selamlih, il Sultano ri-
covette in udienza l'ambasciatore italiano, marchese Malaspina, il
quale lo ringraziò dell'accoglienza da lui fatta all'ammiraglio Pa-
lumbo.

SOUK-HARRAS (Algeria), 13. - Stanotto vi ò stata una vio-
lenta scossa di terremoto da Nord a Sud.

Non vi sono stati perb danni gravi.
PIETROBURGO, 13. - Si annunzia una diminuzione dell'epide-

mia colerica nella Siberia orientalo.
Si pub anzi considerare cho il contagio volga al suo termine.

WASHINGTON, 13. - Il console degli Stati-Uniti, a Colon, to-
legrafa che gli insorti presero la città. Si teme che le truppe siano
in numero insufficiente per proteggere la ferrovia.

Un dispaccio da Panama reca cne Salazar attendo di ossero at-
taccata da un momento all'altro.

BARCELLONA, 14. - La Autorità continuano a fare arrostare

numerosi anarchici sorprosi a preparare ed a distribuire proclami
e giornali. Gli anarchici furono trovati in possesso di armi.
Alcuni degli arrestati sono imputati di esser gli autori dei rc-

centi disordini avvenuti nel quartiero di Barcellonetta.
Lo seiopero dei muratori diminuisce. Vengono processati gli

operi che tentano di impedire la libertà del lavoro.
BISERTA, 14. - Il ministro della marina, Pelletan, b giunto

stamani a bordo della corazzata Jauréguiberry, ricevuto dallo Au-
torità e da una delegazione della colonia francoso.

LANDERNEAU,. 14, - Dopo l'espulsione, eseguita iori, dello
suore dalla scuola di Landerneau, i gendarmi constatarono che
una suora era rimasta nella scuola. Rientrati nei locali, essi la
ritrovarono svehuta 1:er lo spavoato provato e la trasportarono
all'ospedale.
Furono quiadi riapposti i sigilli alla scuola,
PARIGI, 14. - Lo Scia di Persia a partito stamano per la

Russia.
Il colonnello Bataille, rappresentante del Presidento della RS

pubblica, Loubet, si -trovava alla stazione a salutarlo in suo nome,
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Lo Selk lo ringrazià per la,cordiale accoglionza ricevnt iÃFran-
cia. Lo Seik fu acillamato dalla folla.
' 13ERLIÑO, 15. - Il Woi Äsiioaá hi da Pörto nincipo : Si
dice che l' ammiraglio firminista Killick ah¾ia cagionáto perso-
nalmente la prima esplosidne della .cannoniera Crhe-à-Pierrot.
affotidandola. '

TARIGI, 15. - L'incaricato di-Francia presso la Santa Sedo
De Navenne, avendo intercoduto in favore di un redattore del
Matin, che il Fapa si rifiutava di iicevere, obbe in risposta alla
sua domanda d'udienza una lettera con la quale il cardinale Ram-

BOI.IJiiTTINO METEORICO .

dell'UŒoio centrale di mèteoiológio di dinamle.,

Roma, li 14 settembre 1902.

TEMPERATURA
STATO STATO

.

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 7 ore 7 nelle 24 ore
precedènti

polla dichiara cho ragioni politiche l'obbligano a riôutare la do-
mànda del pubblicista.
Da qualche mesa, continua la lettera, il Santo Padre ha preso

la i·isoluzione assoluta e ci ha dato ordine di mantenore la mag-
gior riserva e di non pronunžiarb alouna parola che possa essere
interpretata pro ovvero contro la politica franceso e seryire alle
polomiche dei partiti,

11 Päpa, in applicaalone di gliesto principio, dovette, contraria-
moÈïo ad una usanza intmeinorabiÌo, iifiutarsi di indiro Ÿin(Ìirizzo
dei pellegrini francesi ed astenerei da ogni allocuzione.

11 Pontefice declino parimente la visita di tutti i giornalisti.
Un'eccezione susciterebbo polemiche, sovratutto da parte della
stampa cattolica retrattaria, la quale avreßbe voluto trascinare
dietro di sé la Sodo Apostolica.
La politica prudento del Papa, continua la lettera, che V. E. fu

la prima ad approvare, abbisogna di questo sacrifigio. Essendosixtfkoeiso citý il Papa non dica nulla, la semplico saggezza osigeohó Egli non dica nulla a chicchessia o nemmeno faccia otti che
possapo provocare inopportuni commenti.
MA1)RID, 15. - Il Correo, organo ufficioso, smentisce la notizia

che il Governo abbia inviato al Vaticano la risposta alla sua nota.
Il ministro degli affari esteri, duca Almodovar del Rio, nori ha
ancora terminato di redigere questo documento.
Silvela ha pronunziato un discorpp a Afalaga; Egli ha attaccato

vivamento il Governo per l'orientazione data ai suoi negoziati con
la Santa Sodo. Se i ;negoziati con Roma reclamano una grande
riserva, si devono nondimeno esigero dal GoYerno dichiarazioni
precise.
Hä soggiunto essere argegte la riconvocazione del Parlamento.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservátorio deL Collegio Romano

del 14 settembre 1902

Il barometro & ridotto illo zõro. L'altezza della stazione ð di
metri ...........L...... 5030,
Barometro a mezzodi . . . . . . . . . 755,6.
Umidità relativa a mezzodi .. . . . . . . 53.
Vento a mezzodi WSW modpratò.Cielo . . . . . 1/, coperto.

massimo 26 ,1.
Termometro centigrado . . . . . . . . .

minimo 20 ,9.
Pioggia in 24 om . . . . . . . . . . . Gocce.

Li 14 settepsbre 1902.
In Europa: pressione massima di 766 sul golfo di Guascogna,

minima di 728 sul golfo di Botnia.
In ftalia nelle 24 ore: barometro salito ovunque fino a 6

mill.,alNE; temperatura diminuita; venti forti del 3°quadrante;
pioggiarelle e temporali sparsi; Tirreno agitato.
btamane: cielo vario al Sud e Sicilia, quasi ovunque nuvoloso

altrove; qualche pioggia in Val Padana; venti moderati prevalen-
temente meridionali; Tirreno superiore agitato.
Barometro: depresso a 757 sul golfo Ligure, massimo a 760

lungo la catena Alpina e sull' Jonio.
Probabilitå : venti moderati o forti settentrionali al Nord e Sarde-

gpa, intorno a ponente altrove: cielo vario; qualche pioggia e

temporale sul versante Adriatico; mare alquanto agitato ; teliipe-
raturÀ in diminuzione.

Porto Maurizio .
Genoya . . . .

Massa Carrara .

cunuò . . . .

Torino . . .

Alessandria . .

Novara . . . .

Domodossola . .

Pavia . . . -

Milano 4 . . .

Sondrio . . . .

Bergame . . , .

Brøkela. . .

Cremona . . .

3tahid?& . i
Verona . . . .

Belluno . . .

Udino , a a a a

Tioviso. . . . .

Venezia . . .

Padova . . . .

Rovigo . . .

Piacenza . . .

Parma . . . . .

Reggio Emilia .

Modena . . . .

Ferrara . . . .

Bologna . . . .

Ravenna . . . .

Forli .....
Pesaro

.
. . . .

Ancona
. . . .

Urbino. . . . ,

Macerata. . . .

Ascoli Piceno .

. 4/4 ooþerto
, ooperto -

• opporto
. doþerto
. coperto

. p10VOSO
. ooperto
. perto
. ovoso

coperto
. coperto
a ÎØ†0g0

. , coperto
. « coperto
a */, epperta
a poperto
. coperté
. coperto
. piovoso

poporto
. oopertó
. /, coperto
. /4 coportò
. ooporto
. /, coperto
. sereno

. coperto

. coperto

. coperto

. serono

4 00gerÉO
serono

Perugia . . . . .
I coperto

Camerino. . . . .
* coperto

Lyeca . . . . . coperto
Pisa . . . . . . .

* ooperto
Livoino . . . . .

I coperto
Firenze . . . . .

I coperto
Arezzo

. . . . . . 1/g coperto
Siena . . . . . */, coperto
Grosseto . . . . . */4 copgto
Roma . . . . . . coperto
Teramo . . . . . */4 cop6rto
Chieti . . . . . . ooperto
Aquila . . . . . . 4 coperto
Agnone . . . . .

I coperto
Foggia. . . . . .

I coper‡o
Bart . . . . . . poperto
Lecce . . . . . .

a coperto
Caserta . . . . . 4/4 coperto
Napoli . . . . . */, coperto
Benevento . . . .

-

Avellino . . . . . */4 ooperto
Caggiano . . . .

*
4 coperto

Potenza . . . . .
I
4 ooperto

Cosenza . . . . . */, coperto
Tiriolo . .

. . . coperto
Reggio Calabria . sereno

Trapani . . . . . 3/4 coperto
Palermo . . . . a/4 coperto
Porto Empedoclo . coperto
Caltanissetta . . sereno
Messina

. . . . . sereno
datania . . . . sérezio
Siracusa .

. . . . */4 ooperto
Cagliari . . . . coperto
Sassari . . . . . */4 coperto

agitato 24 8 18 0
mosso 24 5 20 ß
agitato 23 7 14 7
- 26 8 13 9
- 25 0 15 7

- lb 0 3.A
- 9 7 Oc
..... 3 14 0
- 273 148
- 23 9 14 4

27 0 14 0
... 27 8 18 8
- 844 14

- 27 2 r i li
iòsio 27 2 6 O -

269 62
- 28 5 14.5
.... 25, lg l
- 26 2 16 4

- 28 0 l5 7
- 275 164
- • 28 0 17 7
... 28 .1 18 0
.... 27 8 23 0

legg. Diosso 29 2 19 i
calmo 31 6 20 2
- 23 7 17, 0
- 27 9 18 9
- 29 0 19 6
- 26 0 10 0
- 23 8 15 2
- 26 15 8
- 28 0 14 6

legg. mosso 25 3 18 0
- 26 1 10 5
- 25 8 14 6
- 26 1 18 2
- 29.0. 10 4
- jl6 2 20 1
- 28 2 19 8
- 270 17$
- 20 9 15 3
- 21 6 15 0
- 29 0 24 0

ealmo 30 2 20 1
- 32 5 20 à
- 25 5 18 2

calmo Bß 8 1ß 7

- 22 6 16 2
- 26 6 14 1
- 24 4 la 2
- 33 2 22 5
- 278 140

calmo 32 0 23 8
calmo 32 0 25 1
calmo 36 1 20 7
legg. mosso 30 0 24 0
- 29 6 18 4

calmo 31 4 24 0
calm 84 9 22 e
calmo 30 0 21 0
legg. mosso 28 7 18 4 -

- $3 l 10 3
I
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